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Il nuovo viale Traiano
Con la ciclabile la strada si trasforma:

passeggiata panoramica fino al centro storico
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Eleganza e funzionalità 

La ciclabile su viale Traiano, dopo la ristrutturazione del Ponte Due Giugno, è il primo impor-

tante tassello. Quando anche la Darsena sarà riqualificata con la sua piazzetta, allora Fiumi-

cino non sarà più un viaggio in tre dimensioni virtuali: Centro storico, appunto Darsena e Lun-

gomare. Non si tratta solo di unire assi distanti in una passeggiata, ma di conferire decoro

generale. Eleganza e funzionalità, quello che una cittadina dovrebbe sempre offrire.

I punti fitness sul lungomare procedono nella stessa direzione, non a caso l’assessore allo

Sport è riuscito a farvi svolgere gare di triathlon. Interessante anche la prospettiva del nuovo

Pua di aprire alla ricettività in riva al mare, dalle cabine ai bungalow dove ospitare i clienti che

potranno dormire sulla spiaggia, un passaggio epocale. 

E l’approvazione del disciplinare consente finalmente di partire con le coperture a pergotenda

su via della Torre Clementina, un via libera atteso da chi vuole rendere ancora più attraenti i

locali e la passeggiata. Come spiega bene il nostro Marco Claroni, chef proiettato verso la stel-

la, insieme ai suoi illustri colleghi, Gianfranco Pascucci e Lele Usai, è pronto a mettersi in

gioco per la promozione del nostro territorio. 



Un cambio
di percezione
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Con la ciclabile si trasforma la fisionomia

di viale Traiano, la riqualificazione del viale

sembra in grado di riavvicinare i due quadranti

da sempre allontanati dal fiume 

primo piano

di Marco Traverso 

Agiugno i lavori saranno finiti,
dal Ponte Due Giugno si potrà
andare in bicicletta o passeg-
giare a piedi lungo la nuova pi-

sta ciclopedonale. E non sarà un mo-
mento simbolico, si apre invece un
nuovo scenario, quello di una Fiumici-
no non più divisa in due dal fiume, ma
per la prima volta unita in una passeg-
giata reale e piacevole in un contesto
non più degradato ed elegante. Viale
Traiano sta per cambiare fisionomia:
da strada anonima, utile solo per arri-
vare nel minor tempo possibile in Dar-
sena o in via Giorgio Giorgis, a percorso

riqualificato con affaccio panoramico
lungo il fiume.
“La pista è ormai quasi terminata –
spiega l’assessore ai Lavori pubblici
Angelo Caroccia –, si potrà arrivare fino
al lungomare della Salute. Nella prima
settimana di maggio sono partiti i lavori
per sistemare i marciapiedi e la pubbli-
ca illuminazione sul lato opposto alla
banchina. Anche le due nuove rotatorie
sono già state delimitate. Mancherà
solo la sistemazione della piazzetta in
Darsena, l’allargamento del marciapie-
de e la riduzione della carreggiata; il
cantiere si aprirà a fine estate”. 
Ma quando a giugno verranno tolti i na-

stri del cantiere, si capirà bene il lavoro
fatto dall’Ufficio Tecnico, gli intarsi sui
marciapiedi, la colorazione grigia del-
l’area ciclopedonale, quella gialla della
ciclabile, i servizi e i sottoservizi siste-
mati, i tanti dettagli che solo un esperto
ora potrebbe cogliere.
Allora il colpo d’occhio finale sarà rive-
latore di una situazione per adesso in-
tuitiva: viale Traiano sarà per la prima
volta davvero collegato a via della Torre
Clementina e al centro storico del Vala-
dier. Quel Traiano nato imperatore con-
durrà direttamente in Darsena e da lì
sul lungomare in una Fiumicino non più
spaccata in tanti settori, ma riunita in-
torno proprio a una piccola pista.
Chi contesta le ciclabili non ha riflettuto
sul loro effetto indotto, non bisogna
considerarle mere strisce su cui peda-
lare o passeggiare, ma teste di ponte di
una sistemazione urbanistica non più
rinviabile man mano che avanzano e si
insinuano nel tessuto cittadino. Mar-
ciapiedi, strade, arredi, attraversamen-
ti, illuminazione, sono l’occasione giu-
sta per sistemare tutto il contesto. E gli
effetti si vedono. 
A giugno in bicicletta si potrà procedere
dal lungomare fino al Ponte, proseguire
su via Coccia di Morto o verso Parco Leo-
nardo, in attesa anche del Corridoio C5. 
Su via della Torre Clementina intanto si
cominceranno a vedere i nuovi dehors,
in attesa che la stessa cosa accada in
Darsena con i lavori a fine estate. 
Una piccola rivoluzione, certo, ma in-
tanto qualcosa si muove. 



primo piano
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Una palestra
all’aria apea
A fine anno sul lungomare della Salute,

grazie a uno stanziamento di 140mila euro,

arriveranno punti fitness per

poter praticare attività spoiva in riva al mare 

di Andrea Corona

Èormai una tendenza l’attività
sportiva all’aria aperta. Tra
una semplice camminata o
una normale corsa, sono tan-

te le persone che frequentano le strade
del territorio di Fiumicino, specialmente
il lungomare della Salute. Per questo
l’assessorato ai Lavori pubblici è pronto
a varare le “street workout”, l’ultima
frontiera del fitness. Il termine indica
l’allenamento eseguito nelle spiagge o
parchi attrezzati con parallele, spalliere
o sbarre per trazioni totalmente a corpo
libero, una sorta di circuito training rife-

rito al collaudato modello americano.
“I punti fitness – annuncia Angelo Ca-
roccia, assessore ai Lavori pubblici del
Comune di Fiumicino − saranno opera-
tivi entro la fine dell’anno grazie a uno
stanziamento di 140mila euro”. Il pro-

getto si articola su tre aree allestite con
apposita attrezzatura, in modo da con-
sentire agli sportivi di completare l’atti-
vità fisica in riva al mare. In questo mo-
do il lungomare della Salute si trasfor-
merà in una palestra all’aria aperta. I

tecnici comunali hanno individuato tre
zone che meglio si sposano con questo
progetto. La prima area è quella davanti
allo stabilimento Vittoria, la seconda
davanti all’ex pronto soccorso della
spiaggia comunale e la terza è quella al-
l’altezza del chiosco “Il Timone”. Lo spa-
zio ludico che dovrebbe sorgere davanti
al Vittoria sarà di 75mq e su un fondo
di calcestruzzo e gomma verranno alle-
stite panche, spalliere, basi per lo step,
parallele e scale, tutte attrezzature co-
perte da zone d’ombra. Quello in pros-
simità dell’ex presidio di primo soccor-
so sarà più grande. Secondo il progetto
sarà superiore ai 200mq. In questa par-
te di lungomare è previsto uno spazio
verde dal lato del mare e un maggior nu-

mero di attrezzi per praticare l’attività fi-
sica. La terza è ultima zona, quella da-
vanti al Timone, dovrebbe sorgere su
una superfice di 50mq con panchine e
una zona ludica come l’arrampicata li-
bera e giochi per bambini.



Addio cabine,
prime domande
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La riconversione delle strutture balneari verso la ricettività turistica.

Il nuovo Piano di utilizzo degli arenili la prevede in cambio

di visuali libere del mare al 50%, presentati i primi progetti 

spiagge

di Marco Traverso 

Nel mondo balneare tutto
sembra muoversi a grande
velocità. Dopo anni di im-
mobilismo, prima c’è stata

l’approvazione del Piano di utilizzo de-
gli arenili, passato il 20 marzo 2018 in
Consiglio comunale. Poi, a fine anno,
il rinnovo per 15 anni delle concessio-
ni demaniali senza più evidenza pub-
blica, come chiedeva la direttiva Bol-
kstein. Una successione di eventi di
cui ancora non sembra
essere chiara a tutti la
portata. Preoccupati da
problemi più o meno
grandi, l’erosione fra
tutti, non c’è stato qua-
si il tempo di metaboliz-
zare la prospettiva. Per-
ché finora il nuovo Pua
ha suscitato discussio-
ni accese in particolare
su una delle novità in-
trodotte, i varchi a mare
ogni 300 metri. In alcu-
ni casi una questione ri-
velatasi piuttosto spi-
nosa, specie quando
questi coincidono con
la presenza delle strut-
ture. Ci sono stati ricor-
si amministrativi il cui esito è ancora
tutto da verificare. Invece si sente par-
lare poco della novità principale:
l’adeguamento degli impianti. 
Così come approvato dal Pua regiona-
le, quello comunale ha infatti previsto
l’apertura alla “riconversione delle
strutture verso la ricettività turistico-ri-

creativa”. Un dogma che sembrava in-
superabile sulla riva del mare: la possi-
bilità di trasformare le cabine o le altre
cubature in bungalow o piccoli resort
dove poter far dormire i clienti e di ab-
battere contemporaneamente il “lun-
gomuro”. E allo stesso tempo adeguare
gli stabilimenti, molti dei quali superati
dai tempi, a quelle che sono le richieste
attuali del movimento turistico. 
Una rimodulazione possibile in cam-

bio della vista del mare, così come
prevede l’art. 12 del regolamento re-
gionale: “deve essere garantita la libe-
ra visuale del mare su una porzione di
litorale complessivamente non infe-
riore al 50%”. 
Se per alcuni tecnici la limitazione è
non di poco conto e non favorirebbe la

concreta rimodulazione delle spiagge,
è pure vero che la discussione su un te-
ma di indubbio interesse non sembra
ancora decollata. 
“Senza enfasi posso dire che si tratta
di un passaggio epocale - conferma
l’assessore comunale dell’Area Strate-
gie del Territorio Ezio Di Genesio Pa-
gliuca - Da decenni si attendevano re-
gole certe per un settore strategico del
nostro territorio. Il rinnovo di 15 anni

delle concessioni apre la strada a que-
sta nuova prospettiva. E sono arrivate
ai nostri uffici le prime richieste, quella
da parte del NautinClub di Passoscuro
e del Lido di Fregene. Siamo a disposi-
zione per cominciare insieme questa
nuova avventura nell’interesse vera-
mente di tutti”.
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Via libera ai dehors 
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Il 29 aprile approvato in Giunta comunale il disciplinare. Le attività lungo via

della Torre Clementina ora potranno realizzare i progetti per le copeure 

riqualifiCazione

di Marco Traverso 

La Giunta comunale del 29 aprile
scorso ha approvato il “Discipli-
nare per la concessione di de-
manio stradale” che riguarda le

attività commerciali aperte sul tratto di
via della Torre Clementina compreso
tra largo dei Delfini e piazza Grassi.
Queste attività commerciali, a partire

dall’entrata immediata in vigore del
disciplinare, potranno procedere con
la realizzazione delle strutture esterne
ai loro locali (pergotende), nel rispetto
di quanto previsto dal regolamento
stesso e in base a quanto già concor-
dato in precedenza tra l’Amministra-
zione comunale e i commercianti, in
particolare durante nella riunione
svolta in Comune lo scorso 6 novem-
bre. Alla quale hanno partecipato i ri-
storatori del Borgo Valadier, il sindaco
Esterino Montino, il vicesindaco e as-
sessore alle Strategie del Territorio
Ezio Di Genesio Pagliuca, l’assessore
alle Attività produttive Flavia Calciola-
ri, il consigliere comunale Giampaolo
Nardozi e i funzionari degli Uffici Am-
biente e Lavori pubblici. Durante l’in-

contro si è discusso proprio della ri-
qualificazione del primo tratto di via
della Torre Clementina e le scelte con-
cordate sull’arredo urbano. 
“Abbiamo deciso all’unanimità – diceva
al termine di quell’incontro il primo cit-
tadino − con i ristoratori come dovranno
essere i dehors che abbelliranno la

strada, da realizzare nei prossimi mesi,
e discusso quali saranno le regole da
seguire per l’occupazione di suolo pub-
blico e per lo smaltimento dei rifiuti”.
Dopo qualche mese di stallo, ecco fi-
nalmente il via libera alla realizzazione
dei progetti presentati dai titolari delle
attività commerciali.
“Saranno spazi coperti su tre lati – spie-

ga l’assessore Ezio Di Genesio Pagliuca
– dove accogliere i clienti con tavolini e
sedie, tutto dislocato proprio sul viale
allargato con la finalità di migliorare
l’ambiente urbano e potenziare la voca-
zione turistica e commerciale della stra-
da. Saranno addossati agli edifici retro-
stanti, in continuità con i palazzi. Strut-

ture leggere, autono-
me, in alluminio in un
colore armonico con
gli edifici con pannelli
vetrati completamenti
trasparenti a tutt’altez-
za. La profondità con-
sentita potrà arrivare a
un metro dall’allinea-
mento delle alberature
per lasciare libero il
marciapiede per il flus-
so pedonale”.
Le strutture, apribili sui
lati, saranno uguali per
tutti nella forma e nel
colore, saranno affian-

cate dalla realizzazione di ecobox in cui
i ristoratori, muniti di chiave di accesso,
potranno conferire le frazioni di secco,
vetro, carta e plastica. 
“Prosegue l’impegno di questa Ammi-
nistrazione per rendere via della Torre
Clementina un luogo sempre più attrat-
tivo e unico”, commenta il sindaco
Esterino Montino.
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A pesca di rifiuti
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È paito il progetto sperimentale “Fishing for Litter” per il recupero delle

plastiche presenti in mare e raccolte dai pescatori della flotta di Fiumicino 

ambiente

di Andrea Corona

Èstato presentato a metà apri-
le il progetto sperimentale “Fi-
shing for Litter” per il recupero
delle plastiche a mare da par-

te dei pescherecci locali realizzato da
Comune di Fiumicino, Regione Lazio,
Legambiente, Corepla, Arpa, Autorità
portuale e Capitaneria di Porto. “Si trat-
ta – dice il sindaco di Fiumicino Esterino
Montino − di un progetto che ci aiuterà
ad avere un mare sicuramente più pu-
lito grazie alla collaborazione dei nostri
pescatori e di tutti gli enti coinvolti”.
I rifiuti raccolti dai pescatori in acqua

vengono messi dentro uno scarrabile
posizionato alla fine di via di Torre Cle-
mentina. L’avvio di questo progetto ha
dato segnali davvero importanti: al pri-
mo svuotamento, avvenuto dopo po-
che settimane, i rifiuti smaltiti in disca-
rica sono stati una tonnellata.
“Il problema dei rifiuti plastici nelle ac-

que dei nostri mari – sottolinea il pre-
sidente dell’Autorità di Sistema Portua-
le del Mar Tirreno Centro Settentriona-
le Francesco Maria di Majo – è di stret-
ta attualità. È di qualche settimana fa
la notizia dello spiaggiamento di un ca-
podoglio nella spiaggia sarda di Porto
Cervo: nella sua pancia sono stati tro-
vati oltre venti chili di plastica. Queste
notizie devono rappresentare per tutti
noi un monito per ciò che stiamo cau-
sando a questi animali, al nostro mare
e soprattutto alle generazioni future. È
necessario, quindi delineare iter condi-

visi per una corretta gestione dei rifiuti
sbarcati dai pescatori e auspico che il
progetto come quello che stiamo speri-
mentando per il Porto di Fiumicino pos-
sa essere avviato in tutti i porti italiani
e non solo, a salvaguardia delle acque
del nostro pianeta: secondo l’Onu, in-
fatti, sono otto milioni le tonnellate di

plastica che ogni anno finiscono nei no-
stri mari”.
Per l’occasione è stato annunciato che
in Darsena nei prossimi mesi saranno
installati i così detti Sea Ben, ossia ce-
stini raccoglitori di rifiuti galleggianti.
Ne verranno posizionati cinque e servi-
ranno per la raccolta automatica dei
“rifiuti flottanti”.
“Oltre a raccogliere rifiuti di piccolo ta-
glio e micro rifiuti – spiega di Majo – tali
raccoglitori speciali consentiranno di
assorbire idrocarburi dispersi in galleg-
giamento disinquinando, di fatto, lo

specchio acqueo”.
Questi “cestini di mare” sono in grado
di lavorare ventiquattro ore su venti-
quattro, sette giorni su sette. Pompano
all’incirca 25mila litri di acqua ogni ora
e necessitano di interventi minimi di
manutenzione, vale a dire svuotamen-
to e pulizia.



legalità
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La barca dei giovani 
Alla sezione di Fiumicino della Lega Navale Italiana,

l’imbarcazione confiscata per immigrazione clandestina

sarà utilizzata per attività con le scuole del territorio

di Matteo Bandiera 

Èarrivata a Fiumicino l’imbar-
cazione confiscata all’immi-
grazione clandestina dalla
Procura della Repubblica di

Siracusa. Un piccolo gioiello affidato al-
la sezione locale della Lega Navale Ita-
liana. Il Bavaria 44, lungo più di 13 me-
tri, con 4 cabine e 2 bagni, verrà utiliz-
zato per svolgere attività di vela sporti-
va, di promozione e conoscenza della
nautica in collaborazione
con le scuole del territorio.
La conferenza di presenta-
zione si è tenuta il 18 aprile
nello spazio antistante lo sto-
rico cantiere Alimar della fa-
miglia Capolini.
“Questa imbarcazione era
nei sogni di Spyros Mazara-
kis – ha detto Stefano Testi-
ni, presidente della Lega Na-
vale Italiana di Fiumicino –
fondatore della nostra sezio-
ne è venuto a mancare qual-
che anno fa. In suo onore, vi-
sto l’impegno, l’imbarcazio-
ne verrà ribattezzata Uzun-
Spyros. Abbiamo in program-
ma diverse attività, tra cui
una con importante finalità
sociale realizzata in collabo-
razione con l’associazione Stella Sele-
ne Onlus che si occupa di mettere in re-
lazione ragazzi normodotati e ragazzi
disabili, con l’intento di operare un’at-
tività inclusiva fatta di relazione, colla-
borazione e reciproco scambio emozio-
nale. Dopo tanta sofferenza con l’immi-
grazione clandestina, ora questa im-
barcazione porterà sorriso tramite atti-
vità di inclusione a tanti giovani che vi-
vranno il mare amandolo e rispettan-
dolo. In qualità di presidente ho avan-

zato anche la richiesta di averla asse-
gnata in modo definitivo alla sezione.
Per ora l’imbarcazione è ormeggiata
presso il Porto turistico di Roma, con il
quale abbiamo in animo di sviluppare
delle iniziative solidali. Vogliamo ridare
a Fiumicino il ruolo di città del mare e
ci riusciremo tutti insieme”.
Presente alla consegna Armando Forti-
ni, consigliere comunale di Fiumicino, ha

sottolineato come si tratti di un “un gran-
de passo, ma solo il primo dei tanti che
abbiamo in mente di fare insieme alla
Lega Navale. Coinvolgeremo tanti ragaz-
zi, ai quali vogliamo far conoscere il mare
e la sua bellezza”.
La presidente di Stella Selene Onlus, Sil-
via de Mari, ha confermato come lo svol-
gimento delle attività a bordo consentirà
ai bambini di migliorare la gestione della
loro emotività, mentre una volta scesi a
terra potranno rappresentare le emozio-

ni provate durante la navigazione.
Entusiasta anche Daniele Ognibene
consigliere della Regione Lazio: “Una
tappa importante a livello sociale. Que-
sta imbarcazione – ha detto – avrà una
vita nuova e felice, dopo aver portato
sofferenze. L’imbarcazione, infatti,
avrà una missione di condivisione che
non si fermerà a Fiumicino, ma guarde-
rà anche altrove. Il mare, dopo tutto, è

libertà”.
Presente alla giornata anche Maurizio
Schepici, neo recordman mondiale di
offshore che ha ringraziato la Lega Na-
vale di Fiumicino, di cui è socio, per il
lavoro svolto. 
Emozionante il saluto di Serena Maza-
rakis, vedova del compianto Spyros:
“Sono felice di esserci e non sono sola.
Spyros è qui con noi ed è orgoglioso di
quanto fatto per portare questa imbar-
cazione a Fiumicino”.



Si sblocca Pesce Luna 
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Con l’approvazione della delibera ora è possibile la riqualificazione.

Da 830mila scendono a 700mila le cubature non solo residenziali.

A Nomisma la progettazione unica 

territorio

di Andrea Corona

Con la delibera n. 36 del 29
marzo è stato approvato dal-
la Giunta comunale il “Pro-
gramma integrato per la ri-

qualificazione e la riconversione del
territorio di Pesce Luna”. Si tratta di
un importante passo avanti verso la
definizione del piano fermo da tempo
immemore, al centro negli ultimi 30
anni di vicissitudini infinite che ne
hanno paralizzato l’iter. Iniziato con il
Comune di Roma e poi proseguito con

quello di Fiumicino ma con modifiche
continue alla convenzione urbanisti-
ca, con variazioni al perimetro del-
l’area, esclusione di altre, sposta-
menti di cubature per la previsione
del futuro Porto Commerciale, per ri-
trovamenti archeologici, per ipotesi di
realizzazione di un “corridoio ecologi-
co” della Riserva Statale del Litorale
Romano. E così via, insomma una sto-
ria infinita per la quale sembra ora
aprirsi uno spiraglio di luce. 
“La delibera ha una portata storica –

commenta il vicesindaco Ezio Di Gene-
sio Pagliuca – l’area era già edificabile,
ma ci si era infilati in un tunnel senza
uscita. Ora la situazione si è sbloccata
con una principale novità, la riduzione
delle cubature. Il piano prevedeva
830mila mc ora ridotti di 130mila e
portati a un totale di 700mila. 
C’è poi la decisione di imporre una pro-
gettazione unitaria, al fine di assicura-
re l’omogeneità architettonica dei com-
parti stessi, nonché l’unitarietà dell’in-

tero intervento. Non villettopoli insom-
ma, ma un progetto unico presentato
con ogni probabilità da una società di
rilevanza nazionale come Nomisma.
Ancora, abbiamo ridotto l’unità mini-
ma, prima era di 35 mq adesso siamo
arrivati a 65 mq che è il valore di riferi-
mento dell’unità media. In questo mo-
do abbiamo dimezzato il numero delle
unità immobiliari, valido per ogni singo-
lo comparto edificatorio in cui siano
previste realizzazioni di unità immobi-
liari residenziali”. 

La proprietà dei lotti è al 45% della Fon-
dazione ecclesiastica Gerini, il rima-
nente 55% appartiene e una decina di
soci privati riuniti nel Consorzio Pesce
Luna. Nonostante l’imponenza delle
cubature, 700mila quelle disponibili,
non potrà mai sorgere un altro Parco
Leonardo. Questo perché quelle resi-
denziali corrispondono a poco più della
metà, 371mila, mentre le non residen-
ziali sono 329mila.
“C’è spazio per il recettivo – spiega il vi-

cesindaco – ci sono importanti spazi
ed edifici pubblici, centro servizi, pro-
babilmente un nuovo istituto di istruzio-
ne superiore e potremo pensare persi-
no a un ospedale”.
Se l’iter si è sbloccato i tempi comun-
que restano lunghi, per un intervento
del genere ci voglio grandi risorse e so-
prattutto investitori disposti ad assu-
mersi il rischio economico. Ma intanto
la matassa Pesce Luna è ora meno in-
garbugliata, un nodo non di poco conto
che si è dipanato.
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Scuola, 940
bambini fuori
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Situazione gravissima per il prossimo anno,

surplus di richieste rispetto ai posti disponibili

in asili nido e materne.

Calicchio: “Regione e Governo ci aiutino” 

emergenze

di Paolo Calicchio - assessore comunale alla Scuola

Garantire alle nuove genera-
zioni un percorso scolastico
omogeneo, basato sulla
promozione dell’alto valore

pedagogico e formativo degli asili nido
e della scuola materna. È questo uno

degli obiettivi cardine dell’Amministra-
zione e in particolare del mio Assesso-
rato. A oggi, dopo la presentazione del-
le domande per i nidi e le materne, ri-
sulta una situazione di surplus di ri-
chieste, rispetto ai posti disponibili. Il
Comune di Fiumicino ha un totale di 8
asili nido e nello specifico, per l’anno
educativo 2019/2020, sono pervenu-
te 611 richieste distribuite su tutto il
territorio a fronte dei 222 posti dispo-

nibili. Rispetto alla scuola materna, in-
vece, sono 7 le strutture presenti nel
Comune che hanno registrato 694 ri-
chieste di iscrizione per 143 posti di-
sponibili. Le situazioni più gravi tra ri-
chieste e disponibilità di posti si regi-

strano sicuramente nelle zone di Fiu-
micino, Isola Sacra e Parco Leonardo,
dove la densità di popolazione è deci-
samente maggiore rispetto alle altre
località del Comune. Alla luce di tali da-
ti si è reso necessario, insieme con il
sindaco Montino, scrivere sia alla Re-
gione Lazio, al fine di esporre la grave
situazione di emergenza scolastica
creatasi nel Comune, in particolare
nella scuola dell’infanzia, sia al Gover-

no affinché provveda al reperimento di
fondi per la costruzione di nuovi asili e
si preoccupi di incentivare le conven-
zioni con i nidi privati autorizzati dal-
l’Amministrazione. Una politica scola-
stica che, a quanto detto, mira alla pro-
mozione della famiglia non può lascia-
re sole le amministrazioni locali, le
quali in autonomia non possono legife-
rare, applicare tasse e avere compe-
tenze idonee a gestire completamente
la questioni dei nidi e delle materne. 
In questo contesto resta escluso il di-
scorso del project financing, dei quali
abbiamo ottimi esempi nel territorio.
Ma tale formula costituisce pur sempre
una svendita al privato, avente fine
esclusivo di profitto, di un servizio pub-
blico, che risulta sconfitto dalla man-
canza di risorse proprie.
Ricordando che la frequentazione del-
la scuola materna e dei nidi non è ob-
bligatoria per la legge, è comunque no-
stro compito di amministratori trovare

soluzioni a tutela delle fasce
più deboli della popolazione.
Nelle domande d’iscrizione,
infatti, anche quest’anno, so-
no state tutelate le precarietà
e le varie emergenze sociali,
tra cui le agevolazioni per le
famiglie numerose, gli indi-
genti, le ragazze madri lavo-
ratrici, i lavoratori con sede
nel Comune e altre varie pos-
sibilità a incremento del pun-
teggio in graduatoria.
Tengo a ribadire che i nidi so-
no, altresì, esclusivo appan-
naggio dell’Amministrazione
comunale e del servizio so-
cio-pedagogico, mentre per
la materna la situazione è di-
versa perché vi sono plessi

comunali e altri statali, che dipendono
direttamente dal Ministero e dall’Uffi-
cio scolastico regionale, sia per quanto
riguarda, ad esempio, nuove classi o la
gestione dei tempi pieni.
Mi auguro che sia la Regione che, so-
prattutto, il Governo, possano rispon-
dere alle nostre richieste, consentendo
all’Amministrazione di fornire risposte
concrete alle famiglie e soprattutto ai
piccoli utenti delle nostre scuole. 



17



Un anno da record
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Lo scalo di Fiumicino nei primi tre mesi del 2019 ha fatto registrare

una crescita di passeggeri del 4,3%.

Inaugurata la mostra “Le ali di Leonardo, il genio e il volo”

aeroporto

di Paolo Emilio

Il 2019 è iniziato sotto i migliori au-
spici per l’aeroporto di Fiumicino.
Confermando il trend positivo del
2018, chiuso con 43 milioni di pas-

seggeri, il primo trimestre del nuovo an-
no ne ha fatti registrare quasi 9 milioni,
con una crescita record del 4,3%, la più
alta registrata dal 2015 nel primo tri-
mestre dell’anno. A trainare lo sviluppo
del Leonardo da Vinci è il traffico inter-
nazionale (+5,4%), spinto dalla crescita

del mercato extra europeo che segna
un incremento del 6,2% e dalla compo-
nente europea (+5,0%). 
Lo sviluppo del traffico, l’arrivo di nuovi
vettori e l’avvio di numerosi collega-
menti, da e per Roma, conferma la cen-
tralità del Leonardo da Vinci nella rete
mondiale del trasporto aereo e valoriz-
za altresì l’impegno di AdR nel fornire
un servizio di qualità nei confronti di
passeggeri e compagnie aeree. Fiumi-
cino, per il secondo anno consecutivo,
si è confermato il grande aeroporto più
apprezzato dai passeggeri in Europa e
nel mondo occidentale per la qualità

dei servizi erogati.
Nel frattempo lo scorso 17 aprile
“L’amore che dura” di Lidia Ravera ha
aperto la seconda edizione di “Lìbrati”,
la manifestazione culturale che trasfor-
ma l’aeroporto della capitale in un sa-
lotto letterario. L’iniziativa consente ai
viaggiatori di Fiumicino di confrontarsi
con scrittori e novità letterarie a pochi
metri dal gate prima di partire; conti-
nuerà fino alla fine del 2019, offrendo

un’ulteriore occasione di intratteni-
mento ai passeggeri e la possibilità di
trascorrere piacevolmente il tempo di
attesa del proprio volo.
AdR ha poi deciso di rendere omaggio al
“grande genio”, a cui è dedicato lo scalo,
in occasione delle celebrazioni per i 500
anni dalla morte. “Le ali di Leonardo, il
genio e il volo” è un percorso espositivo
che raccoglie le spettacolari macchine
e le animazioni dei disegni di Leonardo
da Vinci. L’itinerario, sviluppato nel-
l’area partenze del Terminal 1 e del Ter-
minal 3, guida il visitatore alla scoperta
delle incredibili intuizioni in campo ae-

ronautico con cinque spettacolari ripro-
duzioni, a grandezza naturale e realizza-
te con una fedeltà assoluta rispetto ai
progetti originari, delle più importanti
macchine volanti leonardiane: l’Uomo
volante, l’Uomo uccello, l’Uomo volante
medio, il Vascello volante e la Macchina
del volo a ventola. Accanto a queste
straordinarie meraviglie, in un’area mul-
timediale dedicata, il visitatore può inte-
ragire con i disegni di Leonardo sulle di-

namiche del volo e ammirare le 32 pa-
gine del Codice sul volo degli uccelli. 
La mostra, promossa dal Gruppo Atlan-
tia e organizzata da Aeroporti di Roma
in collaborazione con il Comitato nazio-
nale per le celebrazioni leonardesche,
il Museo Galilei di Firenze e Codici Edi-
zione, rientra nel programma naziona-
le del Comitato per le Celebrazioni leo-
nardesche. Ha aperto i battenti il 2
maggio e resterà aperta fino al 31 gen-
naio 2020. È anche grazie a questo ge-
nere di iniziative che il Leonardo da Vin-
ci si conferma sempre più leader in Eu-
ropa per qualità dei servizi. 
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Un momento unico
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Per Marco Claroni de L’Osteria dell’Orologio,

la crescita della ristorazione e quella di Fiumicino sono l’occasione

giusta per paire con iniziative di promozione mirate

turismo

di Fabrizio Monaco

Una lunga gavetta per una gran-
de passione. Tutto è partito
con una stagione in cucina co-
me aiutante cuoco, poi il corso

di specializzazione presso la Federazio-
ne Italiana Cuochi. Quindi un tirocinio in
locali importanti di Fiumicino: Bastianel-
li al Centro, Gina in Darsena e poi a Porto
Romano. Senza dimenticare i grandi al-
berghi, l’Hilton e la catena Boscolo. Nel
2005 “la folgorazione”, l’incontro con
Antonio Chiappini del ristorante Ai Tre
bicchieri: “Mi ha fatto capire come dove-
vo stare in cucina”. Marco Claroni, insie-
me alla compagna Gerarda Fine, da die-
ci anni guida L’Osteria dell’Orologio. So-
no in molti a credere che quando riusci-
rà a rendere più confortevole il locale,
già molto migliorato, il suo piatto Miche-
lin si trasformerà nella terza stella di Fiu-
micino. Docente di “A tavola con lo
chef”, dove svolge corsi di pesce profes-
sionali e amatoriali, ha partecipato a
tante puntate de “La prova del cuoco”.
Dopo Gianfranco Pascucci e Lele Usai,
la persona giusta per fare il punto sulla
ristorazione di Fiumicino. 
Allora Marco, come si profila lo scenario? 
Una situazione rosea. Si vede non solo
dagli investimenti privati ma anche a li-
vello di Amministrazione. C’è un incre-
mento della clientela, negli anni ’90 c’è
stato il boom ma poi ci hanno superato,
Anzio e il litorale sud erano avanti.
Adesso anche grazie all’apertura del-
l’asta del pesce, dove possiamo acqui-
stare direttamente, abbiamo ripreso
quota. Dopo i Bastianelli, i Zafrani, il
nuovo corso inaugurato da Pascucci ha
indicato la strada. C’è un grande fer-
mento nell’aria.
Che margini di miglioramento ci sono?
Enormi, abbiamo un territorio unico do-

ve c’è tutto: l’aeroporto internazionale,
il mare, la campagna, persino la colli-
na. E poi la zona archeologica e Ostia
Antica vicina. Si dovrebbe valorizzare
molto di più tutto questo patrimonio, la
storia di Fiumicino. 
Da dove si parte? 
Da aeroporto, Fiera di Roma, Commer-
city, potenziale impressionante. La diffi-
coltà è fare gruppo perché è rimasta
una mentalità di paese, siamo rimasti
paesani. È un limite verso il cambiamen-
to, bisognerebbe far squadra, 40mila
abitanti e centinaia di ristoranti. Eppure
non riusciamo nemmeno a organizzare
una festa della ristorazione. Facciamo
quella delle vongole ma sono di alleva-
mento, quella del fritto con calamari e
gamberi congelati. Servirebbero iniziati-
ve per valorizzare il prodotto locale. Vo-
gliamo il fritto? Usiamo alici e paranza.
Per gli spaghetti prendiamo i lupini e
magari le nostre telline. Bisogna utiliz-
zare il territorio e i suoi prodotti, non solo
il pesce, ma anche la carne dei nostri al-
levatori. E poi gli ortaggi, la frutta, il mie-
le, i formaggi, il latte, il vino. Abbiamo tut-
to, altro che identità, è realtà territoriale. 
Che ne pensi della proposta di Pascuc-
ci e Usai di una rete per lanciare insie-
me iniziative di qualità e promuovere
l’accoglienza? 
Sono d’accordo. Sarebbe bello organiz-
zare una grande iniziativa e coinvolgere
chef e prodotti del territorio. Abbiamo tut-
to per farlo, è ora di cominciare. Final-
mente abbiamo anche una passeggiata
piacevole tra via di Torre Clementina,
Darsena e inizio lungomare. Secondo me
potrebbe decollare tutto rapidamente. 
Servirebbe un network che faciliti que-
sto salto di qualità?
Se ci fosse un organismo di questo ge-

nere ci vorrebbe un attimo, ma serve an-
che la piena collaborazione dell’Ammi-
nistrazione. Bisogna sfruttare il poten-
ziale del fiume, l’iniziativa dei battelli del
cinema è stata bellissima. Si deve valo-
rizzare anche la zona del vecchio faro,
un tesoro unico. E poi lasciar stare le fe-
ste con le bancarelle, tipo mercato del
sabato, non portano niente, solo confu-
sione. Dobbiamo migliorare anche i ser-
vizi, in tante cose siamo indietro. 
Quest’anno festeggiate i dieci anni de
L’Osteria dell’Orologio, una bella sod-
disfazione…
Il locale è cresciuto con noi, siamo par-
titi come osteria comune, poi abbiamo
puntato sul prodotto locale, verdure a
Maccarese, pescato a Fiumicino, il
90% dei nostri prodotti viene da qui. Ab-
biamo sempre sperimentato senza
perdere di vista la tradizione, in questo
modo abbiamo trovato una nostra
identità. Sono molto soddisfatto di que-
sti dieci anni: siamo riusciti a entrare
nella guida Michelin, ma per la stella ci
vuole ancora tanto. Il locale lo abbiamo
rifatto tutto, la cucina, la sala. Spero
che con l’approvazione del regolamen-
to presto riusciremo a mettere le coper-
ture esterne. Un salto di qualità impor-
tante che ci permetterà di crescere an-
cora, ma sempre insieme a Fiumicino. 
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Pane e tulipani
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Realizzare con i nostri floricoltori impoanti iniziative nel Comune è possibile.

Cristiano Russo, ideatore di Roma Flowers Park:

“È solo una questione di volontà” 

turismo

di Fabrizio Monaco

Cristiano Russo è “quel” flori-
coltore di Fiumicino che ha
organizzato “Roma Flowers
Park”, il parco ispirato al fa-

moso Keukenhof olandese con oltre
un milione di tulipani assortiti in set-
tanta tipi diversi tra varietà e colori. Era
a lui che facevano riferimento gli as-
sessori del Comune di Fiumicino Flavia

Calciolari e Paolo Calicchio, che il 23
marzo scorso hanno partecipato al-
l’inaugurazione.
“L’idea è quella di portare queste inizia-
tive nel territorio del nostro Comune –
ribadisce Calicchio che da ragazzo ha
lavorato con Gerardo Russo, lo zio di
Cristiano – bisogna impegnarsi subito
sul progetto e trovare il luogo adatto.
Sarebbe bellissimo riuscire a farlo già
per l’anno prossimo”.
La famiglia Russo a Fiumicino da tre
generazioni lavora nei campi di quello
che era l’Orto n. 4 a Isola Sacra, il lotto
acquistato negli anni ’30. Tutto è co-
minciato da Giovanni, il patriarca. Al-

l’inizio si producevano ortaggi e non
con poca fatica, perché a Fiumicino, co-
me ricordano i più anziani, “all’inizio
eravamo tutti agricoltori e non pescia-
roli”, arrivati solo più tardi dal Basso La-
zio o dalla Campania. 
Da Giovanni il lavoro passa nelle mani
dei figli, Gerardo, Giuseppe e Vincenzo,
nel frattempo sono arrivati in dote ma-

terna dai Di Febo anche i terreni in via
Castagnevizza.
La svolta arriva negli anni ’90, con il bo-
om dei fiori: dagli ortaggi si passa alla
floricoltura. “Fiori recisi stagionali –
spiega Cristiano Russo che con la so-

rella Carolina rappresenta la terza ge-
nerazione della ditta ‘Fratelli Russo’ –
il nostro settore principale è quello del-
le rose, le vendiamo in tutta Italia in
molte varietà”.
Ma l’area di produzione è sempre quel-
la di Isola Sacra, via Monte Solarolo,
parte tutto da lì.
Quest’anno Cristiano, insieme a Guido
Fantozzi, si è lanciato nel Roma Flo-
wers Park, tantissimi tulipani in via Ca-
stel di Leva al Divino Amore. “È stata
una scommessa – racconta – abbiamo
totalizzato circa 30mila visitatori, se il
tempo fosse stato migliore saremmo
arrivati a 50mila”.
Anche lui è possibilista sull’ipotesi di rea-
lizzare qualche bella iniziativa del gene-
re nel territorio del Comune di Fiumicino:
“È solo una questione di volontà – spie-
ga – basta volerlo. Non mancano certo i
luoghi dove farlo, potremmo realizzare
giardini perenni, insieme a fiori di stagio-
ne. Ci sono tante formule, si possono fa-
re roseti, tulipani, giardini d’inverno. Ri-
peto, possiamo fare tutto, ma non con le
parole, a noi interessano più i fatti”. 
E le ricadute sarebbero interessanti per
tutti, per i turisti e per gli operatori, co-
me insegna la mostra sui dinosauri a
Fregene: migliaia di visitatori ogni fine
settimana con un indotto notevolissimo
per tutto il settore dell’accoglienza.
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Angoli di poesia
a Maccarese
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Tavolini on the road sui viali: “Piccoli atti sovversivi per seminare poesia

e bellezza in un territorio meraviglioso da vivere, abbellire e rispettare”

Civiltà

di Elisabetta Marini

Avevamo già raccontato della
panchina e dei fiori che un vo-
lenteroso cittadino aveva si-
stemato per abbellire la fer-

mata dell’autobus davanti a Borgo San
Giorgio a Maccarese. Nelle scorse set-
timane tanti ci hanno segnalato quegli
insoliti tavolini con una o più sedie, si-
stemati sui marciapiedi in vari punti del
territorio. Su alcuni c’è un vasetto di fio-

ri, su altri matite colorate; su uno c’era
addirittura una lavagnetta per scrivere
pensierini. Quattro o cinque postazioni
disseminate partendo dalla stazione di
Maccarese lungo viale Castel San Gior-
gio, fino alla rotonda all’ingresso di Fre-
gene. Se tanti si sono chiesti cosa rap-
presentassero, tutti sono stati concordi
nel definire l’iniziativa come qualcosa
di simpatico e originale. Abbiamo fatto

una piccola indagine, ed è
spuntato il nome di Giuseppe
Miccoli, dell’associazione Pic-
colo Principe-Yogarmonia di
Maccarese, che ha ammesso
di essere l’artefice dell’opera-
zione tavolini.
“Su Instagram qualcuno ha
scritto ‘arte contemporanea
a Maccarese’ – spiega Giu-
seppe – piuttosto credo che
seminare bellezza e poesia
attraverso questi piccoli atti
‘sovversivi’ possa ispirare al-
tri alla ricerca del bello, e tor-

nare a credere che la nostra terra sia
ancora un luogo meraviglioso da abi-
tare, vivere, abbellire e rispettare.
Fermiamoci un attimo, leggiamo il ver-
so una poesia, diamo spazio al bello
che c’è in noi. La felicità non è una
truffa e nessuno deve lasciarsi anda-
re alla frustrazione di un mondo sen-
za speranza”.

E noi non escludiamo che ci sia anche
qualche altro “disseminatore di angoli
di poesia” in giro…
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Il Senatore
William De Vecchis 
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A un anno di distanza dalle elezioni, l’esperienza sugli scranni del Parlamento.

Come è cambiata la sua vita e come si vede Fiumicino

dal centro del potere politico nazionale

politiCs

di Fabrizio Monaco

Da ormai un anno William De
Vecchis siede sui banchi del
Senato della Repubblica.
Quarantotto anni il 28 mag-

gio, è passato dalle seggioline di legno
dell’aula consiliare di Fiumicino, agli
scranni dove si è scritta la storia del
Paese. Un bel salto
per William che si è
trovato catapultato
nel gotha della poli-
tica nazionale. Da
presidente del la
Commissione co-
munale Affari so-
ciali e Sanità di Fiu-
micino durante la
seconda giunta Ca-
napini, a vicepresidente della XI Com-
missione permanente Lavoro pubblico
e privato del Senato. 
Allora, William, com’è
cambiata la tua vita? 
Sul piano privato è sem-
pre la stessa: famiglia e
amici. Ovviamente sul
piano politico gli impe-
gni sono aumentati, so-
prattutto su tematiche
nazionali.
Come ti sei sentito la
prima volta che hai var-
cato le porte del Senato? 
Un’emozione unica, grande senso di
responsabilità e un infinito onore: quel-
lo di rappresentare Fiumicino in un luo-
go così importante del Paese.
Come ci si sente all’interno dell’epi-
centro del potere politico nazionale?

Il potere non m’interessa, m’interessa
invece fare le cose giuste e per il bene
di tutti.
Come passi la tua giornata? 
Inizia presto, sveglia alle 6.00 e alle
8.00 iniziano i lavori della Commissio-
ne, quindi di solito si prosegue in aula

e si finisce intorno alle 22.00. Quando
non ci sono i lavori parlamentari giro
per il collegio.

Cos’è cambiato in Wil-
liam De Vecchis dopo
questa esperienza? 
Sicuramente sono matu-
rato molto, sia sul piano
personale sia su quello
politico. 
Nel tuo incarico di vicepre-
sidente di Commissione,
di quali dossier ti occupi? 
In questo momento sto

seguendo il ddl sul miglioramento del-
la Pubblica Amministrazione, il decre-
to concretezza, il caregiver (sostegno
ai familiari di persone con disabilità) e
il ddl sul salario minimo orario.
Cosa ti entusiasma di più in questo im-
pegno e cosa meno?

Non ci sono cose negative, ma solo po-
sitive. Un’esperienza unica, con risulta-
ti importanti ottenuti, come la legittima
difesa e il decreto sicurezza.
Come si vede dal Senato la situazione
del Paese?
Da una prospettiva molto ampia, mi oc-

cupo del mondo del lavoro a
livello nazionale e incontro
persone provenienti da tutta
Italia.
Lega e Movimento 5 Stelle,
coabitazione non semplice,
cosa credi che succederà
dopo le elezioni europee? 
Dopo le elezioni europee
continueremo a lavorare per
migliorare la vita degli italia-

ni.
Comune di Fiumicino, in che direzione
ti sembra si proceda? 
Una situazione un po’ confusa, non c’è
quel rilancio che auspicavo.
Tre cose che faresti subito se potessi
intervenire sul nostro territorio.
Nuovo ospedale, rilancio ferrovia e Por-
to commerciale.
Tre cose che cancelleresti da quelle
fatte dalla Giunta Montino?
Il riconoscimento dei figli alle coppie
omosessuali, la viabilità e il piano sul
turismo che non ha prodotto nessun
beneficio per il territorio.
Pensi che un giorno potrai avere una
nuova chance per candidarti come sin-
daco di Fiumicino? 
Stiamo lavorando per una candidatura
forte che rappresenti la città senza per-
sonalismi.
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“La politica non
è improvvisazione” 
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La versione di Michela Califano, da un anno in Consiglio regionale:

“Vivo questa responsabilità come uno stimolo a migliorarmi.

Fiumicino è la terra che amo: con un ruolo amministrativo o senza

lavorerò sempre per la mia città”

politiCs

di Marco Traverso

A15 anni già faceva parte del-
l’Azione Cattolica. La sua for-
mazione l’ha fatta all’interno
della più grande scuola del

tempo: la Democrazia Cristiana Giovani-
le. Michela Califano, 50 anni il prossimo
8 agosto, è nata per fare politica. È la
sua dimensione naturale e oggi ha ma-
turato un’esperienza che pochi possono
vantare. All’interno del Pd ha ricoperto
praticamente tutti gli incarichi possibili
per un dirigente territoriale: nel 2007 è
stata eletta nell’Assemblea nazionale,
poi è stata membro della direzione pro-
vinciale di Roma e della direzione regio-
nale, nel 2014 presidente del partito
della Provincia di Roma. Ancora, dopo
essere stata consigliere in Città Metro-
politana è stata eletta, poco più di un an-
no fa, consigliere regionale del Lazio.
Chiunque nel Pd di Fiumicino vorrà farsi
strada dovrà vedersela con lei.
Allora Michela, come passa le sue gior-
nate in Regione? 
La Regione Lazio e soprattutto la Pro-
vincia di Roma, di cui mi occupo in ma-
niera più assidua, è un territorio molto
esteso ma avevo già fatto molta espe-
rienza da consigliere delegato all’am-
biente della Città Metropolitana. Il salto
in Regione quindi è stato abbastanza
agevole. C’è molto da fare. La mattina
ci sono le commissioni consiliari, i con-
sigli regionali, le leggi da studiare per-
ché la Regione è un ente che legifera,
le proposte da presentare. E poi gli in-
contri sui territori. Un lavoro che inizia la

mattina presto e termina la
sera tardi, sabato e domeni-
ca compresi. Il consigliere re-
gionale è un punto di riferi-
mento per gli amministratori
degli enti locali: sei un po’ il
loro raccordo con un ente
che finanzia gran parte delle
opere che un territorio realiz-
za, quindi se vuoi fare bene
devi girare tanto, ascoltare e
studiare tanto e impegnarti
altrettanto. 
Dal Comune alla Regione,
cos’è cambiato? 
È un ruolo diverso da quello
dell’amministratore comu-
nale. Forse sei meno in pri-
ma linea, ma in qualche ma-
niera sei più utile perché
aiuti concretamente i terri-
tori. Quando ero a Fiumicino
sentivo il peso e la respon-
sabilità di 80mila persone. Oggi inve-
ce di qualche milione. È molto stimo-
lante e faticoso al tempo stesso. Vivo
questa responsabilità come uno sti-
molo a migliorarmi. Di sicuro è una
crescita personale e al tempo stesso
di formazione. Amministratori non ci si
improvvisa, io lo sostengo da sempre.
Se fai bene e con dedizione il lavoro
per il quale i cittadini ti hanno eletto e
dato fiducia, la fatica è tanta ma an-
che le soddisfazioni. 
Cosa la entusiasma e invece la rattrista?
Mi entusiasma avere la possibilità di

essere realmente utile facendomi par-
te attiva di provvedimenti che possono
migliorare e dare risposte concrete ai
cittadini, alle imprese, agli amministra-
tori di questa Regione. Mi rattrista che
le cose da fare siano tantissime e non
si riesce a dare tutte le risposte in tem-
pi brevi e a 360 gradi, rimane sempre
qualcosa d’incompiuto o in arretrato.
Come vede da lì Fiumicino, la sua vi-
sione? 
Io amo Fiumicino. È la mia città. Lì vivo,
lì torno ogni sera. Però anche quando
ero presidente del consiglio comunale
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ho sempre avuto una visione ampia. Bi-
sogna ragionare su aree vaste, non ci
si può limitare a vedere i comuni come
enti a se stanti. Da soli non si va da nes-
suna parte, si deve fare squadra. Ecco,
uno dei ruoli della Regione Lazio è crea-
re una rete sinergica. Penso al turismo:
da Fiumicino a Civitavecchia ci sono
tantissimi tesori naturalistici e archeo-
logici. Consorziandosi si potrebbe ten-
tare di creare un percorso archeologi-
co, per esempio un percorso storico in-
centrato sull’imperatore Traiano. Sa-
rebbe un modo sano di “rubare” turisti
a Roma. 
Quali obiettivi per Fiumicino e progetti
in corso?
Per Fiumicino in questo anno ho lavo-
rato tanto, devo ammetterlo. Casa è ca-
sa. Grazie a un mio emendamento
nell’ultimo bilancio, sono riuscita a far
stanziare 600mila euro l’anno per la
bonifica delle spiagge, che ogni anno
vengono invase dai rifiuti del Tevere. È
la prima volta che la Regione si occupa
di questo problema. Altri 400mila euro
sono riuscita a farli investire nella ma-
nutenzione del fiume Arrone, lavori che
partiranno a luglio. Per quanto riguarda
l’erosione anche c’è molta attenzione.
Forse dall’esterno non sembra, ma ci
sono milioni di ostacoli da superare, è
un fronte molto complesso. Ci sono
molti fondi pronti a essere sbloccati.
Siamo molto attivi anche sul fronte
scuole: il nuovo plesso di via Coni Zu-
gna è stato realizzato grazie a un fondo

regionale e, come Regione, abbiamo
ceduto un’area sempre su via Coni Zu-
gna per un nuovo plesso. Il mio sogno
è quello di creare una rete tra i comuni
del litorale e anche dell’entroterra per
attrarre turisti. Siamo un territorio
splendido ma oscurato dalle bellezze
infinite di Roma. Anche noi però abbia-
mo i nostri “assi nella manica” e pos-
siamo dire la nostra. Bisogna però ra-
gionare insieme. 
Montino all’ultimo mandato, dopo che
succede? 
Siamo riusciti in una grande impresa:
avere la fiducia di Fiumicino. Con il sin-
daco Montino abbiamo lavorato dura-
mente per ottenere questo risultato. La
sua riconferma è arrivata lo scorso giu-
gno, ci sono ancora più di 4 anni. Quan-
do terminerà questo percorso ci ritrove-
remo e capiremo cosa sia più giusto fa-
re per Fiumicino. Questo Comune me-
rita tantissimo. Una cosa però bisogna
dirla. A Fiumicino negli ultimi 6 anni, a
differenza di come si è agito nei decen-
ni precedenti, si è creata una nuova
classe politica fatta da donne e uomini
che, passo dopo passo, hanno avuto la
possibilità di emergere e affermarsi. Ci
sono giovani amministratori che parte-
cipano attivamente al cambiamento
del nostro territorio. Fiumicino dopo più
di 35 anni ha un consigliere regionale
eletto a furor di consensi e un senatore
della Repubblica. Non siamo mai stati
così rappresentati. I nomi che circola-
no, poi, per il post Montino sono quelli

dei soliti protagonisti che si sono impo-
sti sulla scena dalle fine della Prima
Repubblica e che ancora vorrebbero
occupare ruoli e spazi. 
Se Zingaretti dovesse lasciare, quali le
prospettive per lei? 
Zingaretti non lascerà la Regione. È
stato fatto un lavoro enorme nei 5 anni
precedenti per mettere i conti in ordine.
Oggi è arrivata l’ora di raccogliere i frut-
ti. Zingaretti è fondamentale per la Re-
gione Lazio. È un grandissimo lavorato-
re e una persona intelligente: ha una
squadra granitica e altamente compe-
tente per poter portare avanti il doppio
ruolo. Non è il primo né l’ultimo. Salvini
per anni è stato segretario della Lega,
consigliere comunale di Milano e par-
lamentare europeo. A differenza di Sal-
vini, però, Zingaretti lavora davvero per
il Lazio. Forse è un po’ meno “social”
ma decisamente più concreto.
In futuro vede possibile un suo ritorno
a Fiumicino in un ruolo istituzionale?
Ci sono altri 4 anni di consiliatura in Re-
gione. Poi mi piacerebbe tentare di ave-
re una riconferma del mio lavoro. Nella
vita però quello che vale oggi, domani
è in forse. Ora sono concentratissima
su questo importante percorso. Sono
abituata a ragionare passo dopo passo
insieme a chi mi ha sempre affiancato.
Fiumicino è la terra che amo: con un
ruolo amministrativo o no, io lavorerò
sempre per la mia città. Certo, come ha
scritto un mio omonimo in epitaffio:
“Un giorno non escludo il mio ritorno”. 

29



Forza Italia,
nuova squadra 
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Presentato l’organigramma dal nuovo coordinatore

Raffaello Biselli: “Vogliamo rilanciare una vera

opposizione all’attuale Amministrazione”

politiCs

di Fabio Leonardi 

Forza Italia Fiumicino a fine apri-
le, in occasione di un incontro
con i cittadini, ha presentato uf-
ficialmente la nuova squadra

che ha l’obiettivo di far ripartire l’azio-
ne politica sul territorio. “Vogliamo ri-
lanciare una vera opposizione all’at-
tuale Amministrazione locale – spiega
il coordinatore di Fiumicino Raffaello
Biselli − ripartendo dai contenuti, dai
problemi reali di un territorio comples-
so e vasto, fino ad oggi mortificato dalle
scelte dell’attuale Amministrazione”. 
Dalla riunione è emerso il primo impe-
gno che si concretizzerà nell’appoggio
ad Antonio Tajani, candidato capolista
per la circoscrizione Centro Italia alle
prossime elezioni europee. 
L’incontro è stato anche l’occasione per

comunicare le linee programmatiche
dell’impegno a Fiumicino, delineando
la struttura territoriale: Marco Briccoli,
coordinatore vicario Isola Sacra; Emilio
Erriu, vicecoordinatore Aranova; Massi-
miliano Catini, rapporti con Parlamen-
to; Michele Grasso, responsabile orga-
nizzativo; Sabina D’Angelantonio, Fre-

gene e Maccarese; Patrizio Petillo, Fo-
cene; Umberto Moretto, Nord comune
e politiche over 65; Rosa Bellomo, Par-
co Leonardo; Salvatore Perrella, scuola;
Riccardo Croce, sicurezza; Luca Paren-
te, sanità; Rossella Angius, comunica-
zione; Ciro Della Porta, lavoro; Linda Fu-
rore, Ferdinando Romani, Luca Negri,
Marco Calabretta, Giovanni Schiavo,
Mario Balletta, Flavio Stazi, membri del
direttivo. Un ruolo speciale quale fonda-
tore del partito a livello locale sarà rive-
stito da Paolo Sugamosto.
Il gruppo giovani, invece, sarà così coor-
dinato: Francesco Valente, coordinatore
giovani; Gennaro Marranghello, viceco-
ordinatore giovani; Valentina Rondinel-
la, direttivo giovani; Marco Paris, diretti-
vo giovani; Mattia Negri, direttivo giova-
ni. Nel frattempo è entrato a far parte di
Forza Italia anche il consigliere comuna-
le Alessio Coronas, eletto a Fiumicino
con lista civica a sostegno di Mario Bac-
cini per poi aderire subito dopo le elezio-
ni al gruppo consiliare di Fratelli d’Italia.

“Anche quest’anno sono cen-
tinaia i bambini che rimar-
ranno fuori dalle scuole

dell’infanzia comunali”. È quanto dice
Federica Poggio, vicepresidente consi-
glio comunale in forza alla Lega. “Oltre
mille – sottolinea Poggio − se ci mettia-
mo anche chi non riuscirà a entrare
nella graduatorie degli asili. Un dato

scandaloso che peggiora di anno in an-
no e grida vendetta. Troppo semplice ri-
cordare i roboanti annunci da campa-
gna elettorale rimasti tali. Ecco, forse
sarebbe più utile per il sindaco e la sua
Giunta prendere una volta per tutte co-
scienza della propria incapacità e rom-
pere un tabù: affidarsi ai project finan-
cing. Io sono pronta anche a presenta-

re una mozione bipartisan in Consiglio
comunale, senza simboli. Però qualco-
sa per le tantissime famiglie costrette
a pagare fior fiore di quattrini per un di-
ritto sacrosanto bisogna fare. Nascon-
dere la testa sotto la sabbia e far finta
che il problema non esista – conclude
la Poggio – non credo sia la soluzione
ideale per nessuno”.

Iscrizioni scuole,
Poggio: “Che scandalo”
“I roboanti annunci in campagna elettorale sono rimasti tali, bisogna rompere

un tabù e affidarsi ai project financing. Sono pronta a proporre mozione bipaisan”
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Città dello Spo,
studio di fattibilità 
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L’Amministrazione comunale affida al Dipaimento di Economia Aziendale

di Roma Tre l’incarico di valutare la sostenibilità finanziaria della proposta 

progetti

di Francesco Camillo

Un passo avanti verso la “Città
dello Sport” di Fiumicino.
L’Amministrazione comuna-
le, infatti, ha incaricato il Di-

partimento di Economia Aziendale
dell’Università degli Studi di Roma Tre
di effettuare uno “studio propedeutico
alla realizzazione dell’opera”. In parti-
colare, il Comune di Fiumicino con
questo incarico vuole avere un quadro

chiaro sotto il profilo della sostenibili-
tà finanziaria della proposta di inter-
vento in project financing per la con-
cessione di progettazione, realizzazio-
ne e gestione presentato dalla Città
dello Sport srl.
Una valutazione complessiva del pro-
getto con assistenza nella stesura del
bando per l’affidamento in concessio-
ne per la realizzazione e la gestione
degli impianti sportivi della Città dello
Sport e del Cetorelli. Questo studio, dal
costo di circa 13mila euro, terminerà
entro la fine del 2019. Il progetto del

proponente “Città dello Sport Srl” ha
l’obiettivo di dotare Fiumicino di un in-
sieme di strutture degne di rappresen-
tarla nell’ambito sportivo. L’adegua-
mento del Cetorelli prevede una tribu-
na in grado di accogliere oltre millecin-
quecento persone, uffici amministrati-
vi, sala stampa, area ristoro, spoglia-
toi, palestra e magazzini. In tal modo
si arriverebbe, finalmente, a dare alla

città un vero e proprio stadio di calcio
in grado di ospitare la squadra locale
di Serie C. La “Città dello Sport” preve-
de la realizzazione di campi da calcio
a 11, a 8 e a 5, in versione polivalente;
una piscina semi-olimpionica coperta,
tale da inglobare nel progetto anche
tutti gli sport in acqua, a partire ovvia-
mente dal nuoto; sistemazioni del ver-
de e spazi di collegamenti interni; ade-
guamento dei parcheggi già esistenti
nella zona.
Un progetto ambizioso in grado di ospi-
tare squadre di tante categorie sporti-

ve diverse, dal basket fino alla pallavo-
lo con la possibilità di ospitare le squa-
dre nelle due foresterie. La più grande
permetterà l’alloggio all’interno del
centro a squadre che decidano di effet-
tuare il ritiro nella stessa struttura. In
una posizione strategica, grazie anche
alla vicinanza con l’aeroporto Leonar-
do da Vinci, potrebbe risultare attraen-
te anche per club internazionali impe-

gnati in trasferte nella Capitale. 
La seconda foresteria è invece compre-
sa nel progetto di riqualificazione del
Cetorelli: quest’ultima potrebbe ospita-
re squadre in trasferta a Fiumicino.
Il costo complessivo dell’investimento
è di circa 23 milioni di euro, la conces-
sione avrebbe una durata di 30 anni
con la formula del “project financing”. 
Adesso la palla passa al Dipartimento
di Economia Aziendale dell’Università
degli Studi Roma Tre: saranno i loro
esperti a fare tutti i conti e a capire la
sostenibilità finanziaria dell’opera.
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Una prova d’orgoglio
Bel finale di stagione dell’Sff Atletico, sconfitti Trastevere e Lupa Roma.

Resta il problema della carenza dell’impianto. Ciaccia: “Ci stiamo guardando intorno” 

di Francesco Camillo

Cala il sipario sulla stagione
agonistica per l’Sff Atletico.
La formazione del presiden-
te Davide Ciaccia aveva ini-

ziato il campionato di Serie D con il
tecnico Raffaele Scudieri e lo termina,
nel migliore dei modi, con mister Fa-
brizio Ercolani. 
Il neo tecnico, subentrato a Pierluigi Vi-

gna in sostituzione del dimissionario
Scudieri, all’esordio ha battuto una co-
razzata come il Trastevere e ha addirittu-
ra rifilato ben sette gol alla Lupa Roma. 
Nonostante la stagione turbolenta, la
classifica non rispecchia il reale valo-
re della squadra, la permanenza in Se-
rie D per il terzo anno consecutivo è
già una realtà. E soprattutto è stato
centrato l’obiettivo prefissato dalla so-
cietà, vale a dire una stagione di tran-
sizione, anche se nella testa dei vertici
di via Fertilia da sempre c’è il grande
salto nel professionismo. Per raggiun-
gere un simile traguardo non basta so-
lamente portare i giocatori migliori

della categoria all’Aristide Paglialun-
ga, ma è necessario poter disporre di
un impianto sportivo adeguato. Per
questo il tema del campo sportivo è
tornato d’attualità. “Come società –
diceva il presidente Davide Ciaccia du-
rante la presentazione della squadra
nell’aula consiliare di Fiumicino − sia-
mo arrivati all’apice. Oggi la questione

legata alle strutture diventa uno sco-
glio insuperabile. Senza un nostro im-
pianto è impossibile poter raggiunge-
re quello che vogliamo, ovvero il salto
nel professionismo”. 
Nelle ultime settimane sono tante le
voci che spingono l’Sff Atletico verso
Fiuggi.
“Io e il vicepresidente Fisher – dice
Ciaccia − ci stiamo impegnando. Abbia-
mo fatto un sondaggio a Civitavecchia,
ma il Fattori è messo ancora peggio del
Paglialunga. Abbiamo anche sondato
la situazione a Fiuggi tramite Incoccia-
ti, è tutto vero ma come sapete dovrem-
mo cambiare provincia e non è facile.

Tra l’altro dovremo trovare anche una
soluzione per il settore giovanile, visto
che non sarà più possibile utilizzare il
Cetorelli, quindi gli spazi saranno anco-
ra meno. Il Paglialunga rappresenta si-
curamente una situazione critica, men-
tre Civitavecchia è tramontata definiti-
vamente. Su Fiuggi stiamo facendo del-
le valutazioni. Se non troveremo una

soluzione alternativa saremo costretti
a giocare al Paglialunga, ma vediamo
cosa accadrà nel corso delle prossime
settimane”. 
Insomma, a campionato finito, diventa
quella della logistica la partita più im-
portante.
Nel frattempo alla porta dell’Sff Atleti-
co a fine aprile ha bussato il Napoli. Il
club partenopeo ha infatti deciso di va-
lutare l’ingaggio dei giovani Francesco
Balducci (classe 2005), Gianluca Iesue
e Federico Scifoni (classe 2006).
I tre giocatori, con l’autorizzazione
dell’Sff Atletico, si sono allenati in pro-
va con il club azzurro.
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Tevere in kayak,
arrivo a Fiumicino
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Si pae da Città di Castello, una discesa del fiume entusiasmante tra paesaggi

unici, siti d’ae e archeologici con tappa finale il 12 maggio in Darsena

sport

di Paolo Emilio 

Èstata presentata a metà apri-
le a Roma presso la Sala del
Carroccio del Campidoglio la
40° edizione della “Discesa

internazionale del Tevere” in kajak, un
evento turistico itinerante per gli aman-
ti della natura, che prevede la discesa
del fiume da Città di Castello a Fiumici-
no. Presente per il Comune di Fiumici-
no l’assessore allo Sport Paolo Calic-
chio. “La Darsena di Fiumicino – ha
spiegato Calicchio – accoglierà il 12
maggio prossimo centinai di canoisti,

ciclisti e camminatori provenienti da di-
versi paesi europei, che parteciperan-
no al viaggio organizzato lungo le spon-
de del Tevere, in un percorso guidato in
kajak, con finalità turistiche e sportive,
a diretto contatto con la natura e le sue
ricchezze ambientali”.
L’evento, diviso in sette tappe, consen-
tirà ai partecipanti di attraversare pae-
saggi meravigliosi e selvaggi, visitare
luoghi d’arte e siti archeologici laziali e
umbri, nei trenta chilometri giornalieri di
percorrenza, previsti dal programma,

per canoe e biciclette. La Discesa oltre
a costituire un laboratorio sperimentale
itinerante di economia circolare e rispet-
to ambientale, fornisce anche l’opportu-
nità di rivalutare il discorso mobilità lun-
go le sponde del Tevere, creando condi-
zioni favorevoli di trasporto via fiume.
“La navigazione del Tevere è stata, fin
dai tempi antichi, un elemento essen-
ziale per l’approvvigionamento della
città in epoca romana dall’imperatore
Claudio all’imperatore Traiano – spiega
Calicchio – i quali, attraverso due effi-
cienti porti, garantirono con barche flu-
viali e navi di piccolo tonnellaggio la ri-
salita del Tevere”. 
Grazie al percorso storico, culturale e
turistico promosso dall’ideatore della
Discesa, Francesco Bartolozzi, senza fi-
nalità agonistiche ma solo per sport, di-
vertimento e convivialità, i partecipanti
vivranno l’emozione unica di ammirare
paesaggi meravigliosi, attraverso l’idea
di un turismo lento e itinerante

Si è tenuta lo scorso 25 aprile
la seconda edizione del “Tria-
thlon Sprint Fiumicino”, pro-
mossa dalla società sportiva

dilettantistica Revolution, con il patro-

cinio dell’Assessorato allo Sport del Co-
mune di Fiumicino. La gara è la secon-
da tappa della “Forhans Cup” iniziata lo
scorso mese a Montalto di Castro.
Oltre 200 atleti, tra uomini e donne,

hanno preso parte alla competizione
sportiva multidisciplinare, partita con
una nuotata di 750 metri nel tratto di
mare davanti al lungomare della Salu-
te. Una volta usciti dall’acqua, sfilata la

Triathlon Sprint Fiumicino

di Matteo Bandiera 

Spettacolare gara il 25 aprile sul lungomare della Salute, dove 200 atleti

si sono sfidati prima nel nuoto in mare, poi in bici e quindi nella corsa 
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The day of the
warrior III
Un successo l’evento organizzato dalla Boxing Club

con il patrocinio dell’Assessorato allo Spo,

ben 16 match consecutivi nelle varie categorie

di Aldo Ferretti

Grande successo per l’evento
di pugilato “The day of the
warriors III”, organizzato dal-
la Boxing Club con il patroci-

nio dell’Assessorato allo Sport del Co-
mune di Fiumicino. Nella palestra del-
l’Isola Sacra, in via Guido Manzo, si so-
no disputati 16 match consecutivi, di
cui 4 femminili, nelle categorie junior,
youth, elite I ed elite II. 
La Boxing Club, sospinta da cuore e
passione, organizza stabilmente eventi
di questo genere nel territorio, al fine di
consentire ai ragazzi che si avvicinano
giovanissimi al pugilato di fare le loro
prime esperienze direttamente sul ring.
“La boxe – spiega l’assessore Paolo Ca-
licchio – praticata già in epoca romana
con il pancrazio e nell’Ottocento come

sport riservato ai nobili, determina con-
cretamente lo sviluppo di abilità come
la destrezza, la coordinazione dei movi-

menti e soprattutto la condivisione di va-
lori come il rispetto dell’avversario, la di-
sciplina, la costanza e lo spirito di sacri-
ficio, elementi essenziali per una cresci-
ta formativa sana dei giovani, che con
passione hanno partecipato all’evento
sportivo. Ringrazio tutti gli organizzatori
della palestra Boxing Club per essere
leader nella promozione di tali eventi de-
dicati al pugilato, necessari e importanti
per la crescita sportiva dei giovani e la
valorizzazione della boxe”.
Una menzione speciale spetta alla
grande prova di Cristiano Perrone, del
Team Gazzotti, vincitore per ko alla pri-
ma ripresa il suo quarantunesimo in-
contro e aver trionfato lo scorso Natale
nel Trofeo Oro di Traiano 2018. “Un rin-
graziamento a tutti i giovani pugili del
territorio che si sono battuti con corag-
gio e lealtà nei vari incontri, per la dedi-
zione che incarnano nell’amare lo
sport”, ha concluso Calicchio.

muta, i partecipanti sono saliti sulle bi-
ciclette per iniziare un percorso di 4,5
km lungo le strade di Isola Sacra com-
prese tra via del Faro e via Moschini.
Un percorso fatto ad alta velocità e ri-
petuto per 4 volte dagli atleti. Dopo la
bici, la gara è continuata con la corsa
lungo la ciclabile del lungomare, un
percorso ripetuto 3 volte per un totale
di 5 chilometri.
A vincere la gara maschile alla fine è
stato Edoardo Petroni del “Team Ladi-
spoli Triathlon” con un tempo di 55 mi-
nuti, secondo classificato Davide Sala-
ti della “As Minerva Roma”, terzo Ales-
sandro Braga della “Nova Triathlon”. 
Tra le donne ha trionfato la giovanissi-
ma Giulia Renzini della “Asd Foligno
Triathlon” con un tempo di 65 minuti,

seconda arrivata Anna Quagliaro della
società sportiva “Udine Triathlon”, ter-
zo posto a Lavinia Macci della “Torrino-
Roma Triathlon”. 
Presente l’assessore allo Sport Paolo
Calicchio e la delegata alle Politiche
giovanili Fernanda De Nitto, che ha
premiato i vincitori della gara. 
“Ringrazio tutti i partecipanti, compre-
si i numerosi giovani del territorio, e gli
organizzatori della gara – dichiara l’as-
sessore allo Sport Paolo Calicchio –
che con la loro presenza hanno reso
Fiumicino un luogo di grandi sfide
sportive internazionali, realizzate a co-
sto zero per l’Amministrazione comu-
nale. Ringrazio altresì la Polizia Locale
per l’assistenza su strada, la Capitane-
ria di Porto per il controllo a mare, i vo-

lontari dell’Associazione Nazionale dei
Vigili del Fuoco in congedo - Sezione di
Fiumicino – continua Calicchio – e i ra-
gazzi di ‘Sk8 Park-Fiumicino’ per il ser-
vizio d’ordine e l’organizzazione del-
l’evento finale, noinché la Croce Rossa
Italiana di Fiumicino per aver garantito
l’assistenza sanitaria e di emergenza.”
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Affidata all’associazione We Love Simone l’area ristrutturata,

oltre al palco c’è anche un campetto da basket e presto arriveranno le telecamere 

CronaChe

di Aldo Ferretti

Il 28 aprile è stato inaugurato l’am-
pliamento del Parco Simone Costa
in via del Serbatoio a Fiumicino. Era-
no presenti tra gli altri il sindaco

Esterino Montino, il vicesindaco Ezio Di
Genesio Pagliuca, l’assessore Roberto
Cini, il senatore William De Vecchis, il
presidente della Pro loco Pino Larango.
A fare gli onori di casa il consigliere co-
munale Stefano Costa con sua moglie
e la sua associazione We Love Simone
che da anni gestisce il Parco messo a
disposizione della comunità. Oltre a un
palco in muratura, nella nuova area è
presente anche un campetto di basket.
“Questa zona – ha detto Montino – co-

me quella accanto, sarà gestita dall’as-
sociazione We Love Simone. Visto l’ot-
timo lavoro fatto finora, abbiamo deci-
so di proseguire questa bellissima col-
laborazione. Colgo l’occasione per rin-
graziare l’associazione che, in ricordo
di Simone Costa, con lo spirito di volon-
tariato garantisce un’ottima cura e ma-
nutenzione di un angolo centrale della
città”. “A breve – ha aggiunto il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca – posi-
zioneremo una telecamera per il con-
trollo dell’area utilizzabile da tutti. Per
il bene della città non esistono divisioni
o barriere: se si lavora tutti uniti si ot-
tengono ottimi risultati”.

Ifondi per i vigili stagionali sono stati
raddoppiati: da circa 200mila euro a
circa 350mila euro. A partire dal 23
aprile, e fino a metà settembre, per

tutta la stagione estiva dieci nuove uni-
tà hanno preso servizio nel Comune di
Fiumicino. Se ne aggiungeranno altre

ventidue, divise in due gruppi, tra il 1°
giugno e il 31 agosto. “È la prima volta
– sottolinea il vicesindaco e assessore
al Personale Ezio Di Genesio Pagliuca –
che si investono tanti fondi per assume-
re ben trentadue vigili stagionali. Abbia-
mo deciso di dividere i periodi di assun-

Vigili, in arrivo
32 stagionali
Grazie ai fondi quasi raddoppiati,

sarà possibile il loro inserimento nell’organico

per la stagione estiva, in paicolare per il servizio

di sicurezza urbana e stradale

di Chiara Russo 

zioni in tre gruppi, proprio per coprire
l’intera estate. I trentadue vigili a tempo
determinato coadiuveranno gli uomini e
le donne della Polizia locale nel pieno
della stagione balneare, in particolare
per quanto riguarda la sicurezza urbana
e quella stradale. Il loro supporto sarà
essenziale per la gestione della viabilità
in un periodo, quello estivo, in cui sul no-
stro territorio si riversano decine di mi-
gliaia tra turisti e frequentatori delle
spiagge e delle località di mare, con tut-
te le complicazioni del caso. Desidero
ringraziare fin da ora – conclude l’asses-
sore – l’intero corpo di Polizia locale per
il lavoro che vedrà impegnati tutti i nostri
vigili nelle prossime settimane sull’inte-
ro territorio comunale”.
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Donne al mare 
Nel varco di Passoscuro, in via Torralba,

l’opera dell’aista Thomas Spielmann realizzata

con un tronco arrivato dal mare 

CronaChe

di Chiara Russo 

Il Comitato Cittadino Isola Sacra ha
scritto al sindaco Esterino Montino
due lettere su altrettante temati-
che molto sentite. La prima si rife-

risce alla mancanza della pubblica il-
luminazione su alcune strade della lo-
calità: “Le strade da completare e ve-
rificare – scrive il presidente Renato
Ursumando – sono via Doberdò, Mon-
te Sisemol, Dante di Nanni, Pietro Fa-

sil, Taurisano, Ugo Giavitto, Attilio Cor-
rubia, Giovan Battista Brasili, Matteo
d’Alessandro, Angelo Siffredi, Duri-
gon, Col di Fagheron, Passo Buole dal
civico 216”. L’altra questione è relati-
va alla presenza nella zona di via Lelio
Silva, via Monte Solarolo e via Aldo
Quarantotti, di una dorsale elettrica di
media tensione che attraversa diago-
nalmente lotti di terreno, abitazioni,

giardini e strade pubbliche. “A seguito
di segnalazioni di numerosi cittadini
residenti nelle zona indicata – sottoli-
nea Ursumando − evidenziamo la pe-
ricolosità di tale rete pubblica. Pertan-
to proponiamo di disporre l’interra-
mento di un tratto della rete elettrica,
quella interessata dalle urbanizzazioni
presenti, eliminando questo pericolo
silente dalla testa dei cittadini”.40

APassoscuro c’è una nuova
opera d’ar te .  S i  int i to la
“Donna dal mare” ed è stata
realizzata dall’artista svizze-

ro Thomas Spielmann in collaborazio-
ne con l’associazione “L’isola delle
correnti” e del vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca.
Spielmann ha usato un tronco arriva-
to dal mare per creare la sua opera,
rimanendo fedele all’idea di utilizzare

solo materiali di scarto.
“Siamo lieti di favorire i progetti che
puntano a dare una nuova caratteriz-
zazione alle nostre località − dice Ezio
Di Genesio Pagliuca − spingono le
persone a sviluppare un senso di co-
munità e di tutela condivisa del terri-
torio. Siamo convinti che anche attra-
verso l’arte, la bellezza e i colori è
possibile rendere ancora più vivibile
la nostra città”.

“Donna dal mare” si trova all’altezza
del varco a mare di via Torralba e si ag-
giunge al progetto di valorizzazione che
l’associazione sta già facendo a Passo-
scuro, grazie alla realizzazione di diver-
si murales e installazioni divenute or-
mai un’attrazione della località.

Il Comitato Cittadino Isola Sacra solleva il problema della pubblica illuminazione

mancante e dell’interramento della dorsale elettrica in via Monte Solarolo e dintorni 

Lettera apea al sindaco
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La rete scolastica “Fare Memo-
ria” ha portato diversi studenti
delle scuole superiori in visita a
metà aprile ai luoghi dove si so-

no consumate le grandi atrocità della
storia. Un’iniziativa organizzata dalla

dirigente scolastica Antonella Maucio-
ni del “Leonardo da Vinci” di Maccare-
se, alla quale hanno partecipato altri
istituti della rete: lo Stendhal di Civita-
vecchia, l’Enriques e l’Anco Marzio di
Ostia. Per la quarta volta ha partecipa-
to alla visita anche il vicesindaco di Fiu-
micino, Ezio Di Genesio Pagliuca. Le
tappe sono state il Museo nazionale
dell’Internamento di Padova e la Risie-
ra di San Saba a Trieste, utilizzata co-
me campo dove venivano deportati e
uccisi soprattutto i detenuti politici. Qui
gli studenti hanno avuto l’opportunità
di ascoltare i racconti di Fulvia Levi, di

tutto quello che subito la sua famiglia,
e di visitare la mostra ‘‘Razzismo in cat-
tedra’’, la triste vicenda delle espulsio-
ni dei ragazzi ebrei dalle scuole triesti-
ne in seguito alla proclamazione delle
leggi razziali.

La giornata successiva è stata dedica-
ta alla visita delle foibe di Basovizza, al-
l’ex campo profughi di Padriciano, dove
venivano deportati dall’Istria, Fiume e
dalla Dalmazia, attivo dal ’48 al ’76. La
terza giornata si è svolta con la visita
alle trincee del Sacrario militare Redi-
puglia e della Dolina dei Bersaglieri.
Sulla strada del ritorno il gruppo ha vi-
sitato il Museo dell’Ebraismo italiano e
della Shoah di Ferrara, con attiva la
mostra “Il Rinascimento parla ebrai-
co”. “La visita in questi luoghi – ha det-
to il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – è stata una forte esperienza a li-

vello emotivo. Sono stato davvero felice
di aver fatto parte della spedizione, per
me un appuntamento irrinunciabile
quello con i luoghi della memoria”.
“La memoria – ha detto la professores-
sa Silvia Bruni, che ha accompagnato i

ragazzi dello Stendhal − va esercitata
come un dovere di cittadinanza attiva
che educhi tutti alla storia, per non di-
menticare e per evitare che ciò accada
di nuovo; ciononostante siamo consa-
pevoli che il secondo conflitto mondia-
le non è stato un deterrente per le ge-
nerazioni future, per evitare conflitti,
stermini, discriminazioni, torture e vio-
lenze. Come insegnante, essere testi-
mone della commozione e del vivo in-
teresse degli studenti per questi luoghi
dimostra che la scuola deve continuare
a promuovere azioni sulla memoria e
per la memoria”.

Sulla memoria
e per la memoria
Il viaggio degli studenti del Da Vinci di Maccarese

nei luoghi dove furono commesse le grandi atrocità della storia,

presente anche il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca 

di Aldo Ferretti 
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Tanti auguri a Francesco Bottone per i
suoi 57 anni. Happy birthday!

Buon compleanno a Ilaria Alviani che il
5 maggio ha compiuto 28 anni.

Buon compleanno al nostro raggio di
sole che il 14 maggio compie 2 anni.

Auguri Giorgia, ti amiamo infinitamente
Mamma e Papà.

Tanti auguri al “giovane” Stephane Bo-
ve per il suo compleanno: il 4 maggio
grande festa!

Il 15 maggio Manila compie 25 anni:
tanti cari auguri da zia Fulvia e tutta la
famiglia.

Il 22 maggio Juri compirà 39 anni.
Auguri fratellino dalle tue sorellone e da
tutta la famiglia.

Buon compleanno a Mobo che il 21
maggio festeggerà il suo compleanno
come sempre a suon di musica.
Tanti auguri da tutti gli amici.

Auguri al nostro grande papà che il 19
maggio festeggia i suoi 79 anni. Buon
compleanno da tutta la tua grande fa-
miglia!

Auguri a Melissa che il 29 maggio fe-
steggerà i suoi 30 anni. Buon comple-
anno alla nostra principessa da papà,
mamma e Federico.

Buon compleanno a Saverio che il 17
maggio festeggerà 32 anni insieme al-
la famiglia e tutti gli amici di Fiumicino. 
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TEATRO 
Spettacoli alla Casa della

Paecipazione
Prosegue anche a maggio “Teatro
d’arte al borgo”, rassegna teatrale
organizzata dall’associazione “Es-
senza Teatro”, con il patrocinio del
Comune di Fiumicino, che va in sce-

na alla Casa della Partecipazione di
Maccarese, in via del Buttero 10. Il
prossimo appuntamento è per il 25-
26 maggio con “La ragione degli al-
tri” di Luigi Pirandello, adattamento
costumi e regia di Carmen Iarrera. Gli
spettacoli sono gratuiti, fino a esau-
rimento posti, per tutti i soci di Essen-
za Teatro. L’inizio è previsto alle
21.00 di sabato e alle 18.00 di do-
menica. Info e prenotazione (obbliga-
toria): 06.5216576 - 331.347 9319 -
essenzateatro@gmail.com.

EVENTI
Festa patronale

Stella Maris
Dal 26 al 30 giugno 2019, si terrà a Fiu-
micino la Festa patronale della parroc-
chia Stella Maris. I festeggiamenti ini-
zieranno il 26 giugno con la tradiziona-
le processione serale, per un’edizione
speciale della festa volta a celebrare
anche il 60° anniversario del primo in-
gresso della sacra immagine della Ma-
donna Stella Maris nella chiesa parroc-
chiale. Info: FB stellamarisfiumicino.

EVENTI
Festa patronale di

Santa Paola Frassinetti

Dal 31 maggio al 2 giugno in program-
ma la festa patronale di Santa Paola
Frassinetti. Tante le iniziative previste,
dal ciclo raduno alle esibizioni canore,
stand gastronomici e balli, tornei spor-
tivi e spaghettate. Processione finale
domenica 2 giugno. 

VISITE 
Oasi di Poo e Città dei papi

Le prossime visite guidate organizzate dall’associazione Natura 2000 prevedo-
no: il 19 maggio l’Oasi di Porto, in carrozza fino all’antico porto di Traiano, con
ingresso a pagamento; il 26 maggio visita a Viterbo, Città dei papi, racchiusa da
mura medievali. Info e prenotazioni: natura2000@libero.it - 339.6595890.
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Dal 14 al 16 giugno, a Fiumicino in
scena l’edizione n. 49 della Sagra del
pesce. Come ogni anno, a ridosso del
Molo di Levante del Porto Canale, tra

piazzale Molinari e piaz-
zale Pozzoli, scenario
ormai abituale dell’ap-
puntamento, saranno
non meno di 15mila
persone, tra cittadini
residenti, turisti e
stranieri ad approfit-
tare dell’occasione.
Protagonisti asso-
luti della festa sa-
ranno la spettaco-

lare padella gigante di
4 metri di diametro e i 20 quintali di
calamari, gamberi, pesce di paranza
(oltre a 600 chili di cozze), pronti per
essere trasformati in dorate fritture. 
Come sempre la buona cucina sarà
accompagnata dal mercatino e dalla

musica dal vivo sul palco centrale. Do-
menica 16 la frittura sarà servita in un
nuovo piatto in ceramica, ormai ambi-
to oggetto da collezione, coniato con il
caratteristico logo della Sagra del Pe-
sce, un marchio registrato a tutela del-
l’originalità. L’ingresso all’area del
mercatino e degli spettacoli serali, è li-
bero e gratuito, mentre per lo stand
gastronomico è previsto un contributo
a parziale copertura dell’acquisto dei
prodotti. La Sagra si configura, inol-
tre, come “ecofesta”, in quanto la
maggior parte dei prodotti di consu-
mo sarà fornito in materiale compo-
stabile per ridurre la quantità di rifiuti
plastici.
Info: 06.65047520 – 329.3682161 -
info@prolocofiumicino.it.

TRADIZIONI
Sagra della Tellina

A Passoscuro, dal 24 al 26 maggio si
terrà la 43° edizione della Sagra della
Tellina, organizzata dalla Pro Loco. Un
appuntamento imperdibile per cele-
brare e degustare il gustoso mitile che
rende semplicemente unico un piatto

di spaghetti. Nel contesto della festa
segnaliamo anche la “Pedalata della
Tellina” il 26 maggio, ottima occasione
per esplorare su due ruote le meravi-
glie del nostro territorio. L’appunta-
mento è alle ore 9.00 a piazza Santa-
relli a Passoscuro. 
Info: FB proloco.passoscuro

TRADIZIONI 
Sagra del pesce
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Ripae il progetto della Fondazione Benetton,

migliaia di bambini potranno scoprire quest’anno oltre al Poo di Traiano

anche il Castello e il Vivaio di Maccarese 

di Andrea Corona

Al via la quinta edizione di Na-
vigare il territorio, il progetto
attraverso il quale la Fonda-
zione Benetton Studi Ricer-

che fa riscoprire a migliaia di bambini,
ragazzi e famiglie l’area archeologica
del Porto di Traiano a Fiumicino, l’unico
bacino portuale romano giunto intatto
fino ai nostri giorni. Nell’itinerario, co-
me novità assoluta,  s i  aggiunge
quest’anno anche il Vivaio e il Castello
San Giorgio di Maccarese.

Inaugurata a Pasqua, l’iniziativa prose-
gue tutti i fine settimana, a partire dal
giovedì, fino al 9 giugno 2019, dalle
9.30 alle 18.00. Tra gli appuntamenti
in programma diverse iniziative per i
più piccoli e le famiglie: dai laboratori
creativi per tutte le età, alle competizio-
ni a squadra. Senza contare le visite
guidate gratuite del sito, organizzate
anche in questa edizione in italiano e

in inglese, il sabato e la domenica alle
11.30 e 15.30.
Lo scorso anno sono state più di 24mi-
la le persone che hanno visitato gratui-
tamente l’area archologica, 10mila so-
lo i bambini. Navigare il territorio, pro-
getto ideato dalla Fondazione Benet-
ton Studi Ricerche, è attuato insieme
ad Aeroporti di Roma e Parco archeolo-
gico di Ostia Antica in collaborazione
con Comune di Fiumicino e rete scola-
stica Progetto Tirreno Eco-Schools. 

“L’iniziativa mira a coinvolgere la comu-
nità locale – spiega Marco Tamaro, di-
rettore della Fondazione – a partire
dalla scuola, in un processo di ricostru-
zione dei legami tra le persone, la co-
munità e il patrimonio culturale, che
esalta le potenzialità della collabora-
zione tra pubblico e privato”.
Per la quinta edizione del progetto è
stata coinvolta una nuova rilevante re-

altà del territorio: la Maccarese Spa,
che ha messo a disposizione alcuni dei
suoi gioielli. Da metà maggio, infatti,
saranno incluse nelle rotte della navi-
gazione anche il Vivaio storico e il Ca-
stello San Giorgio di Maccarese che si
animeranno di bambini e di attività per
esplorare, ai fini didattici, la storia loca-
le, i problemi della società attuale e
quelli della convivenza civile con il pae-
saggio e l’ambiente.
“Per noi la politica del territorio è ormai

un dovere”, commenta
l’amministratore delega-
to della Maccarese Silvio
Salera.
“Il Vivaio storico di Mac-
carese – dichiara il sin-
daco Esterino Montino
che da ragazzo vi ha la-
vorato – è di nuovo ac-
cessibile al pubblico in
tutto il suo splendore.
Dopo circa 40 anni, per
i giovani delle nostre
scuole sarà possibile vi-
sitare un’area naturali-
stica meravigliosa poco
conosciuta, con uno

scenografico laghetto interno”. 
Entusiasta del coinvolgimento di Mac-
carese anche Mariarosaria Barbera, di-
rettore del Parco Archeologico di Ostia
Antica, partner del progetto: “Un tassel-
lo magnifico per un’iniziativa che dimo-
stra come si possa realizzare una rete
virtuosa tra pubblico e privato”. 
Info: Whatsapp 337.1175780, preno-
tazioni@navigareilterritorio.it.

Navigare il territorio,
nuove rotte



49



50

iniziative

Il progetto realizzato nel 2012 da viuale diventa reale.

Un itinerario storico, turistico ed enogastronomico,

un percorso da una torre all’altra attraverso magnifici paesaggi

di Katiuscia Saioni 

Nel 2011 ho ideato e realizzato
un progetto dal titolo “Sulla
Via delle Torri”: progetto di va-
lorizzazione integrata del ter-

ritorio in grado di mettere a sistema que-
ste importanti, e forse dimenticate, ri-
sorse storiche, culturali e architettoni-
che con il fine di promuoverne la cono-
scenza e la rivalutazione. La proposta,
accolta con entusiasmo dalla Pro Loco
di Fregene e Maccarese di allora, è stata
presentata sul bando “In Provincia a tut-
to tondo” e valutata positivamente dalla
Provincia di Roma, ottenendo un contri-
buto di 10.800 euro. L’iniziativa si è svol-
ta dal 1° settembre 2011 al 28 gennaio
2012 con la partecipazione diretta degli

alunni e degli insegnanti della scuola
media “Leonardo Albertini” di Fregene.
A loro il compito di “scoprire, studiare e
raccontare” queste strutture. Con la Pro
Loco, incontrai l’assessore alla Scuola e
alla Cultura, Giovanna Onorati che, rico-
noscendo la validità del progetto, contri-
buì alla sua realizzazione prevedendo
un co-finanziamento dell’Amministra-
zione comunale di Fiumicino.
Poco prima di Natale, la scuola Albertini

aveva reperito tutto il materiale da inse-
rire nel sito. Il 28 gennaio 2012, nell’Au-
la Magna della scuola abbiamo presen-
tato il sito internet www.sullaviadelletor-
ri.it (non più attivo). Una delle sorprese
più grandi fu l’allestimento della scuola,
dall’ingresso all’Aula Magna: riprodu-
zioni delle torri con diverse tecniche (ac-
quarello, matite colorate, collage a mo-
saico, puntinismo a pennarelli, polima-
terico con lana, cereali, pasta…), un mo-
dellino in cartapesta della Torre di Pali-
doro, un pannello a tempera e cartape-
sta del percorso delle Torri, un pannello
polimaterico della Torre Palidoro, pan-
nelli in cartone pressato a forma di torre
con applicate foto e riproduzioni artisti-

che, pannelli in car-
tone pressato con
applicate foto. Un
successo!
A distanza di anni,
nell’aprile 2018,
sono stata contat-
tata da un esponen-
te della lista civica
“Per Vivere Fiumici-
no”; mi informava
che sarebbe stata
ben felice di ripren-
dere quel progetto
e, ove possibi le,

ampliarlo e integrarlo. Ho accolto con
piacere l’iniziativa, e insieme abbiamo
avviato una nuova fase del progetto,
molto ambiziosa, tentando di trasfor-
mare quel “percorso virtuale” tracciato
dai ragazzi della scuola media, in un ve-
ro e proprio itinerario storico-turistico
ed enogastronomico del nostro territo-
rio. L’obiettivo è quello di “camminare”
da una torre all’altra, attraversando
paesaggi naturali e culturali che con-

densano la grande varietà di ambienti,
la straordinaria biodiversità, le impor-
tanti risorse storiche, artistiche, ed
enogastronomiche del nostro territorio.
Il percorso si sviluppa per circa 45 km,
parte dalla Torre Niccolina, antica torre
di avvistamento nei pressi di Villa Gu-
glielmi, e raggiunge la Torre di S. Gio-
vanni o del Pascolaro, monumento sin-
golare che si trova nei pressi di Traglia-
tella, nella campagna tra Torrimpietra
e Ceri.
Abbiamo percorso a piedi buona parte
di questo “cammino” per verificare la
fattibilità di tale progetto e, salvo alcuni
punti, non abbiamo riscontrato grandi
problemi. “Una grande soddisfazione
quella di aver riattivato il progetto tra-
sformandolo da virtuale in reale – spie-
ga Angelo Giavara di ‘Per Vivere Fiumi-
cino’ – il 26 maggio faremo una prima
tappa, toccando i seguenti punti: Torre
Niccolina, detta anche Torraccia dello
Sbirro e Torre Diruta, prima torre di
guardia costruita a Fiumicino per la di-
fesa del litorale romano. Villa Gugliel-
mi, Borgo Valadier, Torre Alessandrina,
oggi non più esistente, Torre Clementi-
na, distrutta dai tedeschi nel 1944, Oa-
si Wwf di Macchiagrande con colazione
e visita della mostra sui dinosauri. Poi
si prosegue per la Torre di Maccarese
(o Primavera), edificata sui resti di
un’antica villa di Ciriaco Mattei in loca-
lità Primavera un tempo alla foce del-
l’Arrone, con pranzo per i partecipanti
con prodotti territorio. Infine, destina-
zione Castello San Giorgio di Maccare-
se. La seconda tappa è prevista per il
mese di settembre e dovrebbe include-
re la Torre di Palidoro, la Torre di Pa-
gliaccetto (nella foto) e il Castello di Tor-
rimpietra”.

Sulla Via delle Torri 
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Cresce ancora la società di Paolo Toso e Massimiliano Pepa.

L’Agenzia Generale di AXA Assicurazioni Spa

si propone sempre più come paner di innovazione assicurativa

di Elisabetta Marini 

La collaborazione tra Paolo Toso
e Massimiliano Pepa con il
gruppo Axa Assicurazioni, primo
brand assicurativo al mondo

per il 10° anno consecutivo, ha una
storia decennale alle spalle. Nel tempo
tale connubio si è rafforzato e recente-
mente ha preso la forma di una nuova
organizzazione societaria: la Fiumas
Srl, come oggi la conosciamo. Una re-
altà ben radicata nel nostro territorio,
che ha costruito passo passo la sua re-
putazione locale e che da sempre fa
dell’affidabilità e della prossimità al
cliente i propri punti di forza. Infatti, at-
traverso servizi di consulenza assicura-
tiva personalizzata, l’agenzia di Paolo e
Massimiliano propone prodotti dedica-
ti alla protezione della persona, della
famiglia, dell’impresa, del patrimonio e
dei beni. E lo fa attraverso forme inno-
vative di previdenza, di risparmio e d’in-
vestimento, che accompagnano i clien-
ti in ogni fase della loro vita.

Oltre ai tradizionali servizi di Axa Assicu-
razioni per i prodotti auto, danni, vita e
investimenti, l’offerta della Fiumas si
estende ai servizi assicurativi di Axa Art
per tutela di opere d’arte, collezioni e au-
to d’epoca, e di Axa Assistance per la pro-
tezione dei viaggi, per il soccorso strada-
le ai mezzi pesanti e per la tutela legale. 
Nell’ottica di rispondere alle esigenze
di una società in continua evoluzione,
la Fiumas è in grado di offrire soluzioni
personalizzabili anche in ambito di re-
sponsabilità civile professionale, per
privati cittadini ma anche per le azien-
de o la Pubblica Amministrazione. Un
esempio eloquente è quello del cyber
risk: in società in cui la vera ricchezza
è costituita oggi dal possesso di dati,
cresce sempre più l’esigenza di proteg-
gersi da attacchi informatici che po-
trebbero violare profili personali ma so-
prattutto sistemi aziendali.
“Il nostro obiettivo principale – spiega
Paolo Toso – è quello di aiutare le perso-

ne a vivere meglio, offrendo loro soluzio-
ni personalizzate e innovative. Siamo or-
gogliosi di essere una realtà in continuo
movimento, che si sforza di guardare al
futuro e di anticipare la protezione dei ri-
schi sempre nuovi creati dal mercato”.
Nell’agenzia di via della Muratella, la
qualità del servizio è garantita dalla
presenza di un consulente personale
dedicato, interlocutore unico per il
cliente, in grado di seguirlo per ogni sua
esigenza, dalla stipula del contratto al-
la gestione dei sinistri.
“Il nostro approccio – dichiara Massi-
miliano Pepa – è basato sull’integrità e
soprattutto sulla centralità del cliente:
è sulle sue esigenze che la nostra
squadra lavora per garantire protezioni
dai rischi prevedibili e pianificare il fu-
turo con maggiore fiducia”.
E allora avanti così: Axa ci mette il
brand, Massimiliano e Paolo la grinta e
la professionalità, insieme verso un fu-
turo di continui successi.

Fiumas, sempre
più in alto
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contest

Ben 11 le scuole che hanno paecipato

all’iniziativa del Parco Da Vinci.

Premi per tutti i paecipanti, non solo ai vincitori,

per sostenere l’impegno e il lavoro generale 

di Chiara Russo 

Un successo ancora maggiore
dello scorso anno con ben 11
istituti del territorio coinvolti e
un grande riscontro di pubbli-

co. “Uova d’Autore”, l’iniziativa organiz-
zata dal Parco Da Vinci, con il patroci-
nio dall’Assessorato alla Scuola e allo
Sport del Comune di Fiumicino, sta en-
trando sempre di più nella consuetudi-
ne primaverile delle scuole, che hanno
aderito a questa edizione in numero su-
periore rispetto al 2018.
Agli istituti sono state consegnate 70
uova da decorare poi esposte nella
passeggiata del Parco, dal 6 al 20 apri-
le, giorno della premiazione. Una vera
e propria festa in cui, oltre al podio (Pri-
mo premio: I.C. “G.B. Grassi”, scuola
primaria via Varsavia classe 2°G. Se-
condo premio: scuola dell’infanzia co-
munale “Il Faro Incantato”. Terzo pre-

mio ex equo: I.C. “Maccarese”, scuola
primaria Marchiafava classe 3°B e I.C.
“Lido del Faro”, scuola media plesso di
via Segre – laboratorio di arti e mestie-
ri), sono stati premiati tutti i parteci-
panti con materiale didattico, proprio

per sostenere l’impegno e il lavoro de-
gli istituti del territorio. 
Tanti e i più svariati i temi scelti per ab-
bellire le uova: fiori, paesaggi e perso-
naggi di fantasia, ma anche un’atten-
zione dimostrata dai più piccoli verso la
solidarietà, la pace e l’integrazione.
Molta curiosità, inoltre, nei confronti

della storia, soprattutto lo sbarco sulla
luna, e tanta inventiva nelle tecniche
utilizzate.
Il Da Vinci è sempre stato molto sensi-
bile verso i bambini a cui dedica molte
iniziative nel corso dell’anno. L’appun-
tamento con Uova d’Autore si sta dimo-
strando un evento all’altezza delle
aspettative che piace e diverte, ma allo
stesso tempo invoglia i bambini, ne sti-
mola la fantasia e lo spirito di squadra.
Emozioni positive che si sono respirate
anche il giorno della premiazione, una
vera e propria festa in cui sono stati
coinvolti tutti i presenti.

Uova d’Autore,
un successo
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shopping

Nello store del Parco Da Vinci a Fiumicino un’ampia selezione di aicoli

e accessori per una casa originale, creativa e in continua evoluzione.

Alta qualità ma anche sconti imbattibili 

di Eleonora Beini 

Excelsa fa parte di Bergamaschi
& Vimercati Spa, nata nel
1919 a Milano e specialista
nel settore degli articoli per la

casa. Un settore sempre in rapida evo-
luzione, a cui dedichiamo tutti i giorni
la nostra passione, per essere sempre
in linea con le tendenze e le novità. Fi-
nalmente quest’anno festeggiamo
l’importante traguardo dei 100 anni,
100 anni di esperienza e passione.
Colore e creatività tutta italiana caratte-
rizzano Excelsa, il cui format, unico nel
settore, crea una forte riconoscibilità da
parte dei consumatori. Il colore è una
componente fondamentale dell’allesti-
mento Excelsa, come è un elemento
fondamentale nella vita di tutti i giorni.
Entrare in un ambiente colorato stimola
il buonumore, accende la fantasia, ri-

sveglia i sensi e crea forti emozioni.
Nei nostri negozi è possibile trovare
una vasta gamma di prodotti coordi-
nabili che soddisfano svariati gusti.
Vestiamo la cucina e la tavola con sti-
le, originalità ma soprattutto tanto co-
lore. Una vasta selezione di articoli e
accessori per rendere la casa origina-

le, creativa e in continua evoluzione
con le tendenze. 
Non siamo solo specialisti dalla tavola

e della cucina, ma spaziamo anche al
tessile e al bagno: ci piace sperimenta-
re e offrire al cliente un nuovo modo di
mixare e arredare tutta casa con stile.

Siamo molto attenti alla qualità: tutto
ciò che immettiamo sul mercato è ga-
rantito e certificato a prescindere dal
luogo di provenienza indicato in eti-
chetta. Adottiamo al nostro interno un
rigido regolamento di tutela verso il
consumatore e collaboriamo con labo-
ratori di analisi accreditati.

La vasta scelta di funzioni e l’attenzio-
ne alla qualità non sono gli unici ele-
menti su cui puntiamo: da Excelsa puoi

trovare prodotti in offerta 365 giorni
l’anno, con sconti davvero imbattibili. 
L’attenzione verso il cliente è per noi è
fondamentale: per questo abbiamo un

customer service interno, formato da
persone preparate e disponibili, sem-
pre pronte ad ascoltare e risolvere
eventuali difficoltà riscontrate dai no-
stri clienti.
Insomma, il mondo colorato di Excelsa
è tutto da scoprire. Ti aspettiamo con il
sorriso.

Excelsa, la casa
ha il suo specialista
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Farmacisti in aiuto, l’associazione giusta a cui destinare il contributo:

“Una risorsa di inestimabile valore indispensabile

per poare avanti i tanti progetti dei volontari”

di Regina Geloso 

Avolte si vorrebbe fare tanto
per gli altri, ma la vita freneti-
ca di oggi, gli impegni, le con-
tinue spese e il crescente co-

sto della vita diventano ostacoli che ci
sembrano insormontabili. Ma ogni pic-
colo gesto che compiamo verso gli altri
è prezioso: dall’aiutare a fare la spesa
una nonna, al pulire il giardino del vici-
no, al fare piccole commissioni per
l’anziano che vive nel nostro palazzo.
Tante gocce di solidarietà che rendono
questa società più “umana”. 
Tra questi gesti in questo periodo
dell’anno c’è da ricordare il 5 per mil-
le, che consente ai contribuenti di de-
stinare una parte delle imposte dell’Ir-
pef (comunque dovute) a favore di or-
ganizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale come Farmacisti in aiuto, inse-
rendo nella propria dichiarazione dei

redditi il codice fiscale 97427160581
nello spazio apposito in corrisponden-
za di “Sostegno del volontariato e del-
le altre organizzazioni non lucrative di
utilità sociale”.
“Una risorsa di inestimabile valore” –
come la definisce Tullio Dariol, presi-
dente di Farmacisti in aiuto – per asso-
ciazioni piccole e portate avanti da vo-
lontari. Grazie a questo contributo, ne-

gli anni siamo riusciti a sostenere tanti
progetti, come alimentare il fondo di
solidarietà destinato a persone del no-
stro territorio che vivono un momento
di difficoltà: fare la spesa, visite medi-
che e materiale scolastico le principali
destinazioni del fondo”.
Info: www.farmacistiinaiuto.org - FB Far-
macistiinaiutoOnlus - 346.4360567 -
segreteria@farmacistiinaiuto.org.

Aiutare… è gratis
con il 5x1000
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Continua a regalare emozioni
Maurizio Schepici. Nato a
Messina ma ormai fiumicine-
se di adozione, in questi anni

si è ritagliato un posto da assoluto pro-
tagonista nel campionato del mondo di
offshore, che si disputerà il prossimo
giugno in Inghilterra. 
“In tutto – spiega Schepici − saranno
cinque le tappe in programma. Per
quanto mi riguarda, spero di arrivare fi-
no alla fine e magari di salire sul podio.
A questo mondiale parteciperanno

quindici imbarcazioni di nove nazioni
diverse. Solo il mio Tommy One rappre-
senterà l’Italia per la classe V1, ovvero
la regina del mare”.
Nel frattempo Maurizio Schepici non è
stato fermo a fissare la clessidra in at-
tesa dell’inizio del torneo iridato in ter-
ra britannica. Anzi, ancora una volta ha

dimostrato di essere un numero uno
della motonautica. A metà aprile è in-
fatti arrivato per lui il nuovo record del
mondo dell’Unione internazionale mo-
tonautica nella long distance offshore,
categoria 50 piedi, realizzato insieme
con il romano Gabriele Gianbattista
sull’imbarcazione Tommy One.
Lo scafo, spinto da due motori Seatek
1900 cavalli biturbo, ha attraversato il
tratto di mare compreso tra l’isola di
Zannone e San Felice Circeo. Per l’oc-
casione è stata coperta una distanza di

quindici miglia nautiche e mezzo in die-
ci minuti e quarantanove secondi, a
una media di novanta nodi. Una veloci-
tà altissima, considerando le condizio-
ni di mare con onde che raggiungevano
i sessanta centimetri di altezza. Mauri-
zio Schepici ha iniziato ad avvicinarsi
allo sport con l’atletica leggera, la sua

specialità era il lancio del martello.
Poi, quando nel 2008 si è trasferito a
Fiumicino, a pochi passi dal mare si è
avvicinato al mondo della motonauti-
ca. E già nel 2010 ha conquistato il ti-
tolo di campione del mondo categoria
endurance gruppo B. Nel 2012 ha vinto
la Coppa Europa in Spagna, sempre
nella categoria endurance B, mentre
nel 2014 ha fatto il grande salto di ca-
tegoria correndo nella classe regina del
monocarena V1, dove si è aggiudicato
subito la medaglia d’argento.

In virtù dei successi sportivi conseguiti,
nel 2017 ha raggiunto il record mondiale
offshore classe V1, il Coni gli ha asse-
gnato l’ambita Medaglia d’oro al valore
atletico “quale meritato riconoscimento
dei risultati agonistici ottenuti in campo
mondiale nel 2017”. E adesso è tutto
pronto per la nuova sfida in Inghilterra. 

S
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Sul tetto del mondo
Nuovo record per Maurizio Schepici e Gabriele Gianbattista,

con il Tommy One hanno conquistato il primato anche sulla long distance offshore

di Francesco Camillo 
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Aun anno dalla presentazione
al pubblico del Sesterzio di
Traiano, il Comitato nato per
promuovere l ’ immagine

dell’Optimus Princeps e le memorabili
opere architettoniche conservate nel
nostro territorio, si è legalmente ricono-
sciuto come “Ats Traiano”. L’associazio-
ne temporanea di scopo è costituita
dalla Pro Loco di Fiumicino quale ente
capofila, dall’associazione Acis in qua-
lità di coordinatore tecnico, dalla testa-
ta giornalistica Qui Fiumicino, dalla so-
cietà di comunicazione 4Drg, dall’Asso-
ciazione Nazionale dei Vigili del Fuoco
in congedo - Sezione di Fiumicino e da
diversi professionisti locali, che condi-
vidono un progetto culturale e turistico

volto al rilancio delle origini cittadine lo-
cali, attraverso l’immagine dell’impera-
tore Marco Ulpio Nerva Traiano.
Nel corso dell’anno, il Comitato prima
e l’Ats dopo hanno realizzato diverse
iniziative, tra cui i festeggiamenti per il
compleanno dell’imperatore con i ra-
gazzi delle scuole, un concorso di pittu-
ra a tema storico, il Carnevale Traiano
e una serie di rievocazioni storiche de-

dicate in particolare agli studenti, per
la conoscenza degli antichi usi e costu-
mi dei romani.
Diverse sono state anche le iniziative ri-
servate al crowdfunding per l’acquisto
della moneta, alle quali i cittadini han-
no sempre risposto con solerzia e atti-
va partecipazione, condividendo una
rivoluzione culturale e storica. L’Ats ha
raggiunto ora un importantissimo suc-
cesso con la richiesta da parte delle
Gallerie degli Uffizi di Firenze del Se-
sterzio di Traiano, al fine di esporlo nel
contesto della mostra “Costruire un ca-
polavoro: la Colonna Traiana”.
L’esposizione, che si terrà dal 18 giu-
gno al 6 ottobre presso la Limonaia dei
Giardini di Boboli a Firenze, permetterà

di ripercorrere il viaggio dei colossali
blocchi marmorei che compongono la
Colonna Traiana, trasportati dalle cave
di Luni fino a Portus Romae di Fiumici-
no e alla Capitale, attraverso il Tevere.
La Colonna costituisce la massima
espressione del rilievo storico romano,
raccontando per immagini e fotogram-
mi le vittorie militari in Dacia dell’impe-
ratore, monumento alla sapienza tec-

nologica e costruttiva, inaugurata il 12
maggio del 113 d.C. all’interno del Foro
di Traiano. In mostra, accanto al Sester-
zio di Traiano di Fiumicino, saranno
presenti decine di opere provenienti
dai principali musei archeologici italia-
ni, modelli in scala e a grandezza natu-
rale.  Proprio per celebrare i 1906 anni
di nascita della Colonna Traiana l’Ats
sta organizzando il prossimo 27 mag-
gio, presso l’Aula Magna dell’I.I.S. Leo-
nardo da Vinci di Maccarese, un conve-
gno che verterà sull’analisi e confronto
di due scienziati, creatori di opere me-
ravigliose, di incomparabile eccellenza
architettonica e artistica. Nel corso del-
l’incontro con gli studenti del liceo sarà
confrontata la genialità di Apollodoro di
Damasco, maestro delle imprese di
Traiano con Leonardo da Vinci, talento
universale del Rinascimento, di cui
quest’anno si festeggiano i 500 anni
dalla sua morte. Ad analizzare le due
storiche figure dell’eccellenza saranno
il geologo e divulgatore scientifico Ma-
rio Tozzi, che esaminerà le opere di
Leonardo, mentre la professoressa e
archeologa dell’Università di Ferrara,
Laura Audino, presenterà un approfon-
dimento su Apollodoro e le sue opere
architettoniche. Nel corso dell’evento
sarà anche introdotto il progetto scola-
stico promosso dall’Ats e dedicato alla
realizzazione di borse di studio e scam-
bi interculturali per gli studenti tra le cit-
tà di Traiano. In particolare Cluj in Ro-
mania e Siviglia, in Spagna, la città na-
tale dell’imperatore, nella precisione il
luogo più vicino a Italica, oggi Santipon-
ce, a quel tempo centro urbano della
periferia spagnola dell’Impero che die-
de i natali ad altri due imperatori, Adria-
no e Teodosio.
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Con Traiano a Firenze
Il Sesterzio dell’imperatore esposto alla mostra

“Costruire un capolavoro: la Colonna Traiana” dal 18 giugno al 6 ottobre

alla Limonaia dei Giardini di Boboli a Firenze

di Fernanda De Nitto
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Sarà il primo museo al mondo
dedicato allo strumento più
emblematico del novecento:
il saxofono. L’Ad della Macca-

rese Silvio Salera ha consegnato giove-
dì 18 aprile al sindaco Esterino Monti-
no le chiavi della grande sala di circa
350 mq destinata a diventare a set-
tembre un polo di attrazione internazio-
nale: il Museo del Sax. I locali si trovano
in via dei Molini snc, angolo via Reggia-
ni, vicino alla stazione ferroviaria di
Maccarese, interamente ristrutturati
dall’azienda agricola, sono stati tra-
sformati in una sala a disposizione del-
la comunità locale anche per spettacoli
ed eventi. Ma soprattutto ospiteranno
la collezione di saxofoni più importante
del mondo, quella di Attilio Berni, mu-
sicista docente e collezionista straordi-
nario. Si tratta di un patrimonio unico:
600 strumenti tra i quali ci sono pezzi
d’epoca appartenuti a mostri sacri del
jazz come Sonny Rollins e Rudy Wiedo-
eft. Un campionario infinito con stru-
menti da guinness dei primati, come il
“soprillo”, il più piccolo sax al mondo di
32 cm fino al gigantesco “sax sub-con-
trabasso” di 2,90 metri. Insieme a tanti
altri rarissimi pezzi come il sax tenore
diritto, il C-melody, il Grafton Plastic, il
sax-oboe e a saxofoni appartenuti ad
Adolphe Sax, l’inventore nel 1841 del
saxfono. Oltre ai 600 strumenti, la col-
lezione è composta da giocattoli musi-
cali: circa 300 pezzi originali dagli inizi
del secolo agli anni ’50. Poi fotografie,
800 quelle d’epoca originali, dalla fine
del XIX secolo agli anni ’60. Ancora ac-
cessori, centinaia di imboccature, gad-
get, curiosità e cataloghi, libri e docu-
menti. Ben 2.500 pezzi originali. 

“Così come a Cremona esiste il mu-
seo del violino – spiega Attilio Berni –
a Maccarese ci sarà quello del sax.
Contiamo di inaugurare il tutto il pros-
simo 6-7 settembre. Sarà un’esposi-
zione stabile attraverso la quale dar
risalto, studiare e promuovere la cul-
tura musicale classica e jazzistica, di

strumenti musicali originali. Un’im-
portante sede che riunisca in sé le
funzioni di museo, auditorium, polo di
ricerca e didattico dove allestimenti
espositivi e installazioni multimediali,
unitamente a un grande corredo do-
cumentale, consentiranno di realizza-
re un percorso suggestivo e coinvol-
gente attraverso strumenti, emozioni,
suoni e immagini”.
La location potrà essere concessa per
attività culturali di pubblico interesse
organizzate dal Comune. “Continua
l’opera dell’Amministrazione comuna-
le per realizzare luoghi di cultura e ag-
gregazione, per fare diventare il nostro
Comune una città sempre più attraente
e ospitale”, ha commentato il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca. 

Pochi giorni dopo, nella notte alla vigilia
di Pasqua, il colpo di scena: alcuni ladri
si sono introdotti nella sede di Torrim-
pietra rubando 35 saxofoni. Per fortu-
na un paio di giorni dopo i pezzi più pre-
ziosi sono stati recuperati dagli agenti
di una volante della Questura di Roma,
che hanno intercettato una delle auto

usate dalla banda per trasportare il
bottino. Dopo una fuga rocambolesca
tra i campi e i fossi, gli agenti hanno tro-
vato nel portabagagli 8 dei 35 saxofoni.
Nemmeno un quarto del bottino, ma
tutti quelli più preziosi delle leggende
del passato del jazz. 
“Sono stato avvisato dal Commissaria-
to Nuovo Casilino del ritrovamento. Con
immensa gratitudine ringrazio gli agen-
ti artefici del ritrovamento. Confido pie-
namente nelle forze dell’ordine, Polizia
e Carabinieri, per rientrare in possesso
anche degli altri strumenti trafugati”,
ha commentato Berni.
Ma non sarà facile, con ogni probabilità
il resto è già stato portato in qualche
paese dell’Est in attesa di essere ven-
duto al miglior offerente. 
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Il Museo del Sax 
A settembre apre a Maccarese un polo unico,

ospiterà la collezione più grande del mondo di Attilio Berni.

E in attesa del trasloco i ladri rubano 27 strumenti di valore

di Aldo Ferretti
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Qualcuno ci inciampa, altri li
vedono come rifiuti fastidiosi.
Poi c’è chi li raccoglie in auto
o su un furgone per accender-

ci il camino o la stufa nelle giornate più
fredde. Ma nessuno finora era stato in
grado di regalare un’anima a tutto quel
legname trasportato dal mare sulle
spiagge del litorale di Fiumicino, da Isola
Sacra fino a Passoscuro. Come Marco
Milici, residente a Focene, noto sul ter-
ritorio per i suoi dipinti raffiguranti gli
scorci più belli del comune di Fiumicino.
Da diverso tempo prende quei tronchi, li
porta a casa e ci realizza delle vere e

proprie sculture. Nato a Cisterna di Lati-
na il 16 maggio 1948, dopo aver termi-
nato gli studi si è trasferito a Trastevere
per poi arrivare a Focene, dove ha for-
mato una bellissima famiglia e trovato
la sua dimensione. Un ambiente ideale
per sprigionare le sue doti artistiche, pri-

ma come pittore e poi come scultore.
In fondo Marco Milici è figlio d’arte, la
sua passione gli deve essere stata tra-
smessa dal padre, non per volontà
espressa ma proprio nel dna. Nono-
stante le necessità per qualche tempo
lo abbiano costretto ad accantonare la

vena artistica, il suo estro è rimasto im-
mutato. Anzi, con il passare del tempo
si è evoluto e migliorato.
A testimoniarlo, nella sua abitazione, ci
sono tutti i suoi dipinti e le sculture che
ha realizzato con i tronchi del mare.
“Il nostro territorio è meraviglioso – di-
ce Marco – e solamente chi ha una
grande anima è capace di accorgersi
delle infinite emozioni che è in grado di
regalare. Con questa stessa anima va-
do alla ricerca dei tronchi che fanno al
caso mio. Una volta che li porto a casa,
dove ho attrezzi e prodotti proprio per
non rovinare il legno, non stravolgo
niente. Porto alla luce solo quello che
vedo in quel tronco e alla fine riesco a
realizzare pezzi unici di valore”.

È emozionante vedere come Marco cu-
ra quei tronchi, proprio come se fosse-
ro esseri viventi. Le sue mani sono in
grado di fare il miracolo, trasformare
un rifiuto in un’opera d’arte. La sua col-
lezione vanta moltissimi pezzi. Dai ta-
volini alle lampade, fino ad arrivare a
dei centrotavola come un portafrutta e
a lavori che incantano.
“Non mi fermo – racconta Marco – le ri-
cerca dei giusti pezzi è quotidiana. Tan-
to che a Fiumicino alcuni residenti che
vivono davanti al mare mi chiamano lo
scultore e a volte mi mettono via i tron-
chi secondo loro adatti alla mia ricerca.
Tutto questo mi fa davvero piacere”.
È una passione che Marco porta avanti
con tutto se stesso e che per questo
merita attenzione da parte di collezio-
nisti e istituzioni. In una era in cui il te-
ma del riciclo è particolarmente senti-
to, certe gesta andrebbero premiate e
valorizzate.  A iniziare da una mostra.

S
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Il cacciatore
di tronchi
Marco Milici è un aista di Focene, raccoglie pezzi

di legno sulla spiaggia e li modella in sculture.

Un riciclo miracoloso: come trasformare

rifiuti in opere d’ae

di Francesco Camillo
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AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06-6581715

ALLA PASSERELLA
Via Torre Clementina, 158
Tel. 06-65047741

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111/B
Tel. 06-6583216

AMELINDO FISH
Lungomare della Salute, 113
Tel. 06-89939299

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 392-7535253

ARI…ZENITH
Via del Faro, 234
Tel. 392-7498957

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 345-8426720

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06-6505095

BASTIANELLI AL MOLO 
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06-6505378

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95
Tel. 388-8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Colle del Miglio, 1
Tel. 333-5821709

BUFFALO KIDS 
Via della Scafa, 470/476
Tel. 342-5618138

BUON APPETITO
Via Passo Buole, 46/48
Tel. 06-83081093

C’È PIZZA PER TE
Via V. D’Intino, 35
Tel. 06-6582419

CAPOGROSSI
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06-6505035

CASAGUSTO - MOLO 302
Via Torre Clementina, 302
Tel. 06-94892361

CHALET DEL MARE
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06-90200484

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 389-5263266

CIELO FCO
Via Torre Clementina, 154
Tel. 06-6506368

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06-6507221

CONTRO CORRENTE
Via della Scafa, 150
Tel. 338-2444325

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06-6521713

CUCINA MARINARA ALLA DARSENA
Via delle Gomene, 5
Tel. 06-6506644

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06-65029924

DA GIOIA
Via delle Ombrine, 44
Tel. 06-83545757

DA JAIR
Via Foce Micina, 118
Tel. 06-6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06-6522445

DARIAN
Via Foce Micina, 19
Tel. 06-6506145

DE LA VILLE
Via Remo La Valle, 3-7
Tel. 06-6507651

DELIZIE DAL VESUVIO
Viale Traiano 181
Tel. 06-64014192

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06-6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06-6507615

FISH TAKE AWAY DI NANCY E PIETRO
Via di Torre Clementina, 22-26
Tel. 06-88812380

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06-65029150

FRIGGITORIA BATTELLO AZZURRA
Via Torre Clementina
Tel. 338-1165875

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
Tel. 340-1791785

FUJI - BARBECUE & SUSHI 
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06-65048334

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06-6580072

GEPAGI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349-2879644

GINA A PORTO ROMANO
Via Costalunga, 31
Tel. 06-6583143

GOLDEN TULIP
Via della Scafa, 416
Tel. 06-65029864

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06-65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 327-2832968

HOME COOKING 
Via Porto S. Stefano, 9-13
Tel. 334-3788182

HOST RESTAURANT
Viale Aldo Moro, 31
Tel. 06-92597477

HOSTERIA CIRC. IPPICO EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06-65024138

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06-6505176

I TRE DIAVOLETTI
Via della Pesca, 47
Tel. 06-65025268

IL BORGHETTO 
Via Trincea delle Frasche, 284-286
Tel. 06-98184444

IL BORGO DA CIAO BELLI
Piazza G. B. Grassi, 2/A
Tel. 06-65047862

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06-65025595

IL MARINAIO
Viale Traiano, 139
Tel. 340-9695157

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06-6505645

IL PANDA GOLOSO
Viale dei Romagnoli, 800
Tel. 06-56353060

IL PESCATORE
Lungomare della Salute, 147
Tel. 06-6505189

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06-97990792

IL RISTORANTE DAR PALLA
Lungomare della Salute, 21/A-B
Tel. 06-6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06-65039033

IL SESTANTE
Via G. Giorgis, 90/I
Tel. 334-2105260

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06-6522790

IL TINO
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06-5622778

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06-6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06-94365730

ISOLA D’ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06-6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328-4667121

JEFE RESTAURANT
Viale Traiano, 141
Tel. 06-89766578

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06-65024557

LA DEA PELAGIA
Via della Scafa, 143
Tel. 06-65029691

LA FATTORIA DEL MARE
Via C. Del Prete
Tel. 06-65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06-6506707

LA FRASCHETTA DEL MARE
Via Monte Cauriol, 33
Tel. 329-7480869
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VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

CIELO FCO
Via Torre Clementina, 154
Tel. 06.6506368

C’È PIZZA PER TE
Via Vincenzo d'Intino, 35
Tel. 06 6582419





LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06-6523650

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06-94833885

LA MURENA
Via del Canale, 4/A
Tel. 06-65048201

LA PARANZA
Via del Canale, 50
Tel. 06-88972996

LA PECORA NERA
Via G. Oblach, 9/A
Tel. 06-6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06-6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06-6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06-6583392

LA SCORPACCIATA
Via Orbetello, 10
Tel. 06-65048266

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06-6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06-65029886

LA TORRE DEL MORO
Via della Pesca, 38
Tel. 06-6505087

LADY ROSE
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06-6582165

L’ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06-45653153

L’ANGOLO DELLE MEDUSE
Via F. Martinengo, 81
Tel. 06-6523569

L’ANTICO MOLO
Viale Traiano, 145
Tel. 06-6522845

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06-65048384

LE PETIT CAFÉ BISTROT
Via Foce Micina, 56
Tel. 389-5383342

LE ROMANE
Via A. Corrubia, 34
Tel. 380-5235910

LEONARDO 
Via Portuense, 2470
Tel. 06-99935860

LILLY ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06-6580750

L’ORTO STILOSO
Via del Faro, 115
Tel. 345-7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06-65041694

L’OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06-6505251

MAKO
Via Monte Solarolo, 123/ABC
Tel. 06-65024114

MAMMARÒ
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06-45434879

MAST RISTORANTE
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06-64003241

MELODY PIZZA & KEBAB
Via G. Giorgis
Tel. 329-1970789

MIAO PENG
Via delle Meduse, 131
Tel. 06-6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06-65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06-6581748

MIRAMARE
Lungomare della Salute, 46
Tel. 06-6584641

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06-6505077

MONICA LI
Lungomare della Salute, 187
Tel. 339-8434080

OLTREMARE
Lungomare della Salute, 109/B
Tel. 06-6520119

ORTI DI TRAIANO -
BIOAGRICOLA TRAIANO
Via Portuense, 2380 
Tel. 06-65001770 

OSTERIA DEL BRICCONE
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06-6505020

OSTERIA DI FUORI PORTA
Via del Faro, 34
Tel. 06-6522242

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06-65029204

PEQUOD
Via Falzarego, 66
Tel. 329-9853376

PETER’S 74
Via G. Giorgis, 74
Tel. 06-6520443

PICCOLO CONTINENTE
Piazza M. Buonarroti, 35
Tel. 06-66166683

PIER 1
Via Monte Cadria, 45
Tel. 333-5767316

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06-65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38
Tel. 06-6506444

PIZZA NEW
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06-65047416

PORTICCIOLO IL FARO
Via del Faro, 470
Tel. 335-6483747

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06-6505073

PROVALO SPIEDINIFICIO
Piazzale E. Molinari snc
Tel. 06-65024213

QUARANTUNODODICI
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06-6581179

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06-65036412

RISTORANTE LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06-65047360

RISTORANTE OPEN BAR 33
Via del Serbatoio, 33
Tel. 393-6844295

RISTORANTINO DA GIORGIO -
LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 347-3087012

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/CD
Tel. 06-6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06-6522650

SALE - FISH & SPIRITS
Via della Scafa, 144/BCD
Tel. 06-99781293

SANDRINO
Via Doberdò, 60/A
Tel. 06-6523327

SANSTEFANO
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 366-8387230

SEA FANTASTY
Viale Traiano, 77
Tel. 06-88922250

SFIZI DI MARE
Via delle Meduse, 185/E
Tel. 06-65025258

TARUMBÒ
Via Torre Clementina, 206
Tel. 06-65048491 

THE TOWER RISTO
Via Torre Clementina, 38-42
Tel. 393-2421371

TIBER ROOF 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06-65048255

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06-65047370

UN POSTO AL SOLE
Via Torre Clementina, 94
Tel. 06-65047706

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLI
Via Passo Buole, 155
Tel. 339-3064804

UNITI NEL GUSTO
Via Torre Clementina, 90/A
Tel. 06-64211056

VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 73
Tel. 328-1735665

VERACE
Via Passo Buole, 97/L
Tel. 06-94376469

VILLA S.GIORGIO
Via dei Dioscuri, 77
Tel. 06-64211500

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06-6505080
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Fiumicino

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Guardia Costiera
Tel. 06.656171
Protezione Civile
Tel. 06.6521700

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750/52

Biblioteca Villa Guglielmi
Tel. 06.652108420/1

Pro Loco Fiumicino
Tel. 06.65047520

ATI Raccolta Rifiuti
Tel. 800.020.661

Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800.020.661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Pronto Intervento Acea
Tel. 800.130.335

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI

Pianificazione Urbanistica, Edilizia,
Patrimonio comunale, Riserva Statale
del Litorale, Personale.
Tel. 06.652108904 - 06.65210425

Servizi sociali, Pari opportunità,
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro.
Tel. 06.65210683

Politiche scolastiche e giovanili, Sport,
Ater e Trasporto pubblico locale.
Tel. 06.652108296

Agricoltura, Commercio e mercati,
Attività produttive e Suap,
Caccia e pesca.
Tel. 06.65210432

Lavori pubblici e manutenzione urbana,
Viabilità e reti tecnologiche,
Manutenzione del patrimonio
urbanistico, Espropri, Prevenzione e
sicurezza sul lavoro.
Tel. 06.65210684

Ambiente, parchi, verde pubblico e
privato, Ciclo integrato dei rifiuti,
Monitoraggio ambientale, Risparmio
energetico, Demanio marittimo.
Tel. 06.652108521

Bilancio, Tributi, Programmazione
economica e finanziaria,
Informatizzazione e innovazione
tecnologica, Aziende partecipate, Diritti
degli animali.
Tel. 06.65210

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 
5:30  6:01  6:25  7:11  7:51  9:06  9:51  10:51  12:01  12:51  13:21  14:21  15:21  16:21  17:21

17:51  18:21  19:21  21:06

Sabato: 
5:30  6:01  6:25  7:11  7:51  8:51  9:51  11:01  12:01  12:51  13:21  14:21  15:21  16:21  17:21

18:01  18:21  19:21  21:06

Festivo:  
6:00  7:50  10:11  12:41  15:41  17:41  18:41  19:41  21:11

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino 

Lunedì - Venerdì: 
6:20  6:45  7:15  8:15  8:45  9:50  10:45  11:45  12:50  13:45  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:10  21:50

Sabato:  
6:20  6:45  7:15  8:00  8:45  9:45  10:45  11:45  12:50  13:40  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:10  21:50

Festivo:
6:40  8:35  11:00  13:35  16:30  18:35  19:35  20:35  21:45

Farmacie di turno
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4-10 maggio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

11-17 maggio
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

18-24 maggio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

25-31 maggio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

1-7 giungo aprile
Farmacia Comunale Trincea delle
Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

8-14 giugno
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili
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NEGOZI E LOCALI

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26
Agrogarden - Via Passo Buole, 131
Alchiosco - via T. Clementina
Alimar - via del Faro, 60
Ambultario S. Ippolito - via degli Orti, 30
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Aphrodite Salone della Bellezza - via G. Bignami, 55
Attardi - via Formoso, 21
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35
Bar +39 - via Portuense, 2480
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bottega del Peperoncino- via E. Berlinguer, 29
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Centro Estetico Valadier - Via del Canale, 16/C
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23
Cielo FCO - via T. Clementina, 154
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese)
Color Design - via Portuense, 2415
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina 156/B
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6
Doppio Zero - via S. Pertini, 10
Drop - via Giorgio Giorgis, 72
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova)
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese)
Eni Cafè - via Portuense km 24,720
Fabimmobiliare - via Formoso, 45
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A
Immobil Faro - via G. Giorgis, 188
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11
Motobike - via della Foce Micina, 66

Next Level - via Anco Marzio, 134
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112
Onda di Pulito Lavanderia - via Fiumara, 26
Orlandi - via Arsia, 12
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene)
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202
Speed Queen - Via Castagnevizza, 237
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31
Toppi - via della Scafa, 437/BC
Unipol Sai - via Portuense, 2482
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73
Zanzibar - via Porto Romano, 44/E

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329Fiumicino
DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

EDICOLA ARANOVA
Largo Goni, 4

EDICOLA
TORRIMPIETRA
Via Aurelia, 2789

EDICOLA PALIDORO
Piazza SS. Filippo e
Giacomo, 1

EDICOLA
PASSOSCURO
Piazza Villacidro

EDICOLE NORD






